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Mese L..295. Gli Abbonamenti cominciano col 1° &ì ogni mese. 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita la : 


si spedisce il Giornale, 


ANNO ANNO 


nno L'OPINIONE ae 


Gli abbuonamenti che scadono col. 31. di- 
cembre corrente essendo ‘molto numerosi, 
noi preghiamo i nostri associati a volerli 
rinnovare in tempo, affine di evitare sbagli 
e ritardi nella spedizione del giornale. Essi 
sono inoltre pregati di aggiunger alla do- 
manda di abbuonamento la fascia in corso 
con le variazioni che. potessero occorrere. 

Coloro che desiderano di associarsi ab- 
biano la. compiacenza di scrivere il loro 
indirizzo in modo chiaro, senza di che è 
assai difficile: lo :scansare degli. errori e 
smarrimento di fogli. i 

Vogliano poi farci pervenire il prezzo 
d’ abbuonamento mediante Vaglia postale , 
siccome il mezzo più sicuro e meno, di- 
spendioso, e sopratutto si. guardino: dallo 
inviarcelo in bighetti ‘di’ Banca dentro 
lettere, di cun non sia assicurato il valore 
che contengono , non potendo altrimenti 
l’amministrazione del giornale esser garante 
che delle associazioni. prese : direttamente 
nell'ufficio, ovvero trasmesse. con' Vaglia 
Postale. 

Le lettere d'abbuonamento debbono essere 
indirizzate all’Amministrazione del Giornale 
l’Orrwione, FIRENZE. 


PREZZI D’ABBUONAMENTO 
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Firenze; 18 dicembre 


IL DEBITO PONTIFICIO 


La, Giunta, della Camera. per l°.esercizio 
provvisorio . ynole .adunque sollevare di 
nuovo la cquistione..del debito pontificio. 
Essa approva il bilancio provvisorio de’ due 
primi mesì del 1869, ma la sua maggioranza 
vuole che ‘sivdichiarì sospeso il pagamento 
degl’interessi del. debito pontificio. 

È una quistione politica che Ja maggio- 
ranza della Giunta vuol suscitare; ma non 
ha essa riflettuto. che una quistione giuri- 
dica potrebbe soverchiare la politica? 

La parte del debito pontificio che l’Italia 
sì è assunta, che:l’-Italia. ha inscritta nel 
bilancio' del 1868, non ha cessato di esser 
debito pontificio per diventar. debito, ita-. 
liano? 5 
Dacchè: la divisione è stata fatta, dacchò 
il debito che l’Italia si è addossato è stato 

separato .da.; quello: che. resta a; carico. del 
governo -pontificio , non ‘ci è più per noi 
debito pontificio, non ci può più essere che; 

debito italiano. È 

‘Quand’anco non sia compiuto il cambio 
delle. Cartelle, ei. basta.. che alle Cartelle 
pontificie sia stato sovraposto il bollo.del 
governo" italiano, perchè: esse:cessino'di es- 
sere ‘un’ ‘titolo’ di credito verso..il, governo 
| pontificio, per-diventare, un titolo di eredito 
verso=il igoverno ‘italiano. 1 
La ‘sospensione del pagamento degl'inte- 

ressì..non ;sarebbe sadunque, che il ;rifiuto 
‘del:governo di: riconoscere un «suo debito, 
‘o! di adempiere i suoî impegni... 

TE i RI 

‘venga adottata, i possessori di cartelle pontifi- 
cie diventate italiane | bero forse i loro 
diritti.? Non:potrebbero farli valere ?.Se uno 
i di essi sì presentasse ad'‘un “avvocato ita- 
‘liané, poniamo all'on. Crispi, che fa p 
della.:maggioranza della Giunta ,30:gli:di- 
»’00sse” r'‘avvocato, ‘ionon’avevo fedo. 
ne'titoli dî credito pontificio, perchè emevo 
che un.giorno il governo: papale non avrebbe 
più-potuto pagarne gl'interessi; ma dopo che 
la convenzione del 7 dicembre 1866 pel ri- 
parto di queldebito, approvato, dalla. Camera 
dei deputati ‘e dal Senato , venne sancita) 


il 


+22 » 


dal Re con la legge 27 maggio 1867 contro- 
firmata. Di Campello, dopo,che nel bilancio 
del 1868 furono inscritto le somme neces- 
sario ‘al servizio di esso; dopo che ‘la di- 
stinzione fra la parte spottante all'Italia e 
quella spettante a Roma è stata compinta, 
io ho impiegato. tutti î miei risparmi in 
que’ titoli italiani, ‘il cuì pagamento mi fa 
solennemente guarentito con una legge dello 
Stato. Ora mi si Diegano gl’ interessi ,, ma 
con, qual, diritto ?. Non sono io un creditore 
allo stesso titolo di tutti:gli altri portatori 
di rendita italiana? Vorrebbe ella; signor 
avvocato, assumer la difesa de’miei' diritti 
contro il tesoro del Regno d’ Italia? 

A. questa esposizione difatti e di consì- 
derazioni è più probabile che l'on. Crispi 
risponderebbe : Ella ha non una, ma cento 
ragioni; la.sna causa è troppo giusta per- 
chè io non ne. assuma. con tutto zelo la 
difesa ; trattasi non solo dell'interesse di lei, 
ma della lealtà © della dignità del mio paese; 
la sospensione è un fallimento, è lo Stato 
che fallisce è uno Stato che si, mette al 
bando della civiltà. 


E, fatta la causa, siamo persuasi che la 
magistratura competente, forse il Consi- 
glio di Stato, darebbe torto. al Tesoro e 
=#agione al portatore. di titoli. già. ponti- 
fici, ed ora ‘italiani, soggetti alla leggo 
del debito. pubblico italiano ed ‘alla rite- 
nuta della tassa della ricchezza mobile. 

La maggioranza. della Commissione è 
caduta nell’ errore frequente negli uomini 
dominati da passione di partito : essa crede 
di pigliarsela. contro. il governo, pontificio 
e: sopratutto contro Ja Francia, meniro l’Ita- 
lia ‘non ha dinnanzi! ‘di sè che dei credi- 


‘| tori riconosciuti, i cui titoli hanno le stesse: 


guarentigio della fede pubblica dei titoli 
del Consolidato italiano, per cui, ricusando 
di pagarne gl’interessi, lo Stato fallisce, ai 
suoi obblighi e rovina il suo credito. 

E, siccome è inverosimile che la mag- 
gioranza della Giuntà non abbia compreso 
che la quistione giuridica e di-buona fede 
è gravissima, si deve conchiuderne, ch’essa 
vuol suscitare semplicemente una quistione 
politica 6 provocare un voto che spera 
possa tornarle più giovevole di quello del 
22 dicembre 1867. Ma sceglie male il suo 
terreno; l'opposizione che. sostiene! una 
causa; dal cui trionfo la lealtà ed onestà 
dello Stato verrebbero gravemente compro- 
messe, non può che compromettere 50 
stessa e destare contro di sò la pubblica 
sfiducia. 

Essa cercherà forso- una giustificazione 


il nell’ ordine del giorno della Camera del 


21 dicembre 1867; eccone i termini; 


« La Camera, preso atto della dichiara- 
« zìone fatta dal presidente del Consiglio dei 
« ministri, che è sospeso il pagamento rela- 
« tivo al debito pontificio, passa alla discus- 
€ sione degli articoli del progetto di legge 
« per l’esércizio provvisorio. » - 

‘Quest’ordine ‘del' giorno è come la mag- 
gior parte degli ordini del giorno de’ quali 
la nostra.Camera è molto prolifica ; , uno 
dei ;soliti-ripieghi. proposti ed. accettati. per 
uscire da un momentaneo'impiccio; tanto 
è vero che la Camera, la quale ave- 
va.adottato: quell? ordine» del giorno , ap 
provava * poco ‘appresso“i ‘capitoli’ del bi 
lancio delle finanze pel 1868, în cui fu- 
rono stanziate le somme pel «servizio, de 
debito già pontificio. La legge del bilanci 
cancellava l'ordine «del giorno. 

E iopo questo fatto è ‘cosa dignitosa il 


sollevare di nuovo la quistione del debito 
‘pontificio ?, Nei non ci,scorgiamo , neppure 


la scaltrezza di partito; non ci vediamo 
che l’impazienza, gran difetto: per un par- 
tito il quale ‘deve attendere l'occasione 
propizia di dar battaglia agli avversari e 


‘ misurare Je proprie forze con la fiducia 


nella vittoria, non.con :la certezza della 
sconfitta. - 
prgn) dal 


E 


«dirizzò dei comuni interessi, per tante ragioni fuor- 


N. 351. 


provincie presso gli 
Street Strand. 


# Per 


LE ASSOCIAZIONI. SI RIGCEVONO 
In Firenze all'Ufficio del «Giornale, via S. Gallo n.81, pi; te Li 
Torino all’ Ufficio succursale ‘dei ‘giornali, via delle Finale 1. da 
i uffici postali. 
A Parigi all'Hagence Havas, rus J,,J. Rousseau, n. 61; a. Londr: i 
Davies et Comp. Finch-Lane H h ul 


+ Cornbill; a West-End Braneh, n 1, Ceo 


Le lettere ed i\reclami [devono essere inviati, franchi, alla’ Direzi 
Giornale — Non si restituiscono i Nite È pc 
annunzi rivolgersi all’ Ufficio generale d'Annunzi sui Giornali. di 


A. Daxre FerRoNI te commissionario, via. Cav. MI. 
Le inserzioni costano pari la linea. pica 


Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


SITUAZIONE DEL TESORO 


La situazione delle tesorerie dello Stato al 
30 novembre scorso dava per risultato in cassa 
tra danaro metallico e biglietti Ja somma di 
L. 476,061,934 08. Si vede ‘che scadendo 
molti pagamenti, lo «Stato ha bisogno di prov. 
vedersi i fondi; questi sono forniti dalla Regia 
cointeressata. 


Al 81 ottobre precedenta i fondi in cassa 
non erano che di L. 417,740,617, d° onde 
l'aumento di 58,350,000 lire. 

- L’alienazione di obbligazioni dell’asse eccle- 
siastico ha prodotto L, 92,487,804, ossia 
L. 197,863 nel mese scorso. In pagamento se 
ne sono ricevute per L. 83,076,800, ossia per 
L. 4,074,700 nel mese; non ne restavano in 
circolazione che per L. 9,414,004. 

Le anticipazioni della’ Regia cointeressata 
dei tabacchi erano di L. 114,253,603, contro 
L. 37,983,229 ‘al 31 ottobre; quindi di 
L. 76,270,474 nel mese di novembre. 

Il debito oscillante è giò malgrado dimi- 
nuito di sole L. 7,462,100, vale a dire da 
L. 702,783,229 a L. 695,324,130. I buoni 
del'Tesoro erano perlasommadi L. 294,281,308, 
cioè: per 4415 mila dire di meno del mese pre- 
cedente. 4 r 

Le anticipazioni alle Società ‘di strade fer- 
rate sono anmentate ancora di L. 4,978,803, 
ed ‘ascendevano a ben L. 82,111,408. 


Nel deficit de’ tesorieri continua .la ridu- 
zione. Esso non è più che di L. 2,841,702, 
vale a dire che L. 75,104 vennero esalte nel 
mese, di novembre. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonino, 17 dicembre. — Il nostro anno è presso 
a sfuggire. Se allora che s'approssima il giorno il 
quale ne segnerà l’ incominciare di un nuovo, quelli, 
che la sorte ha posto a sedere in alto, ripiegassero lo 
sguardo indietro sugli avvenimenti trascorsi, quante 


‘ lezioni importanti sovverrebbero loro ad ammae- 


stramento per il tempo avvenire! e quante buone 
cose si rivelerebbero da operarsi per il bene di 
tutti! Ma la esperienza ci ha fatto oramai palese 
che la scuola del passato è poco ricercata; i nostri 
uomini o per ignavia si abbandonano lasciando 
andare le cose come sono sempre andate, o per troppa 
avventatezza fanno e fanno purchè facciano, non 
accorgendosi. delle conseguenze talora per: mala 
ventura irreparabili a cui vanno incontro. Come 
questi pensieri corrono alla mente, ideando le con- 
dizioni generali che si vanno mutando d’ogni tratto 
nella società, così e tanto più si destano quando 
si rintracciano quelle per cui è trascorsa la popo- 
lazione di una città, Appena cessata la’ guerra del 
sessantasei Torino seriamente potè riflettere alle 
forti scosse di che i diversi avvenimenti’ politici la 
avevano ‘agitata; parve che ben si incominciasse 
il lavoro del ristauro, poichè non. mancarono. le 
promesse e le aspettazioni di.quel sodo ordinamento 
dal quale solo è possibile di ricavare reale profitto 
inteso al benessere di tutte le classi dei cittadini. 
- Molte questioni si agitarono calorosamente allo 
scopo di definire i mezzi opportuni per rinfrancare 
di novello vigore le prostrate forze comuni. Ma fu 
opera di progetto: non bastò il corso di un anno 
per addurre a compimento un solo dei sognati mi- 
glioramenti. Il difetto di ottimo fondamento, la s0- 
verchia discussione, e quello che è più, la discor- 
danza delle menti nocque alle utili decisioni. Per 
guisa che un anno di speranza svanì, lasciando 
gli animi a sperare meglio per l’anno vegnente. 
E questo finalmente comparve. Il quadro poco 
lusinghiero della situazione municipale era svelato 
da' quel novero considerevole di opere, che rice- 
vute appena'sorgenti nella eredità di tempi più 
propizii, pur dovevano essere compiute; da quei 


:| pesi gravitanti sul bilancio, e necessari a coprire 
«il largo dispendio che era stato imposto dal re- 


pentino mutarsi delle politiche cose, è che più e 
più veniva aumentandosi per le occorrenze di ri- 
medi palliativi e temporarii al radicato dissesto. 
S'aggiungevano le urgenti spese strettamente ri- 
chieste dall’amministrazione comunale interna ed 
esterna; la vistosa somma che sfuma col polvèrìo 
sollevato dalle ‘scope municipali; quella della illu- 
minazione; quella ancora così equamente smaltita 
per sostenere quel corpo oramai fradicio che rap- 
presenta la libera nazione armata; quella impor- 
tante ed ottimamente adoperata a mantenere. gl’i- 
stituti di istruzione e di beneficenza; tutto insomma 
lo specchio delle annuali passività muoveva gli 
animi a domandare se fosse proporzionato all’in- 


viato, lo sforzo a cui ‘obbligava le facoltà private 
il dovere di sopportare quelle accumnlate gravezze. 
La risposta; come è facile a vedere, non tornava 


troppo soddisfacente; eppure si resisteva con molta + 


fortezza sfidando le angustie di uno stato ‘a cui 
non si era punto avvezzi. Però anche questo co- 
raggio aveva la sua ragione. l capi avevano fran- 
camente promesso e con diverse lusinghe avevano 
accarezzato la pubblica fiducia. Numerosi fabbri 
cati che erano stati sgombri dagli uffici governa- 
tivi trasferiti in Firenze, molti ‘di quelli ‘compresi 
riell’incameramento dell’ asse ecclesiastico pareva 
dovessero cadere in ‘possesso del Municipio ; di là 
parevano possibili le milte innovazioni, le inesau- 
ribili fonti di reddito effettivo. Ml grande deposito 
delle merci era pressochè ultimato , una luminosa 
idea di una condotta d’acqua a vantaggio  dell'in- 


dustria pareva fosse presso a discendere dalla 
sfera dell’astratto al positivo ; una derivazione di 
acque dal Po con potente forza motrice, un canale 
miracoloso, sembravano prossimi a porgere un. re- 
frigerio alle assetate fauci del nostro, commercio. 
Ed altre vaghe illusioni ancora sorreggevano la 
speranza. 

La ferrovia di (Savona presto avrebbe aperto 
un novello varco ad una furia di importazioni ; la 
ingegnosa applicazione del sistema Fell' avrebbe 
versato tesori di oltremonte e tant’altre gradite 
preveggenze facevano sicuri i torinesi che si sa- 
rebbe scosso finalmente la. mano » inesorabile che 
sta premendo. le loro più vitali arterie, industria e 
commercio. 

Ma giunti al limitare del nuovo anno, pensan- 
doci un poco, la triste realtà si affaccia, la quale 
spiega che nulla si è fatto | E al colmo della en- 
trata vede ancora scolpito l'eppur non muove, che 
incomincia. a sbigottire ed a scuotere in po più 
vivamente gli animi perchè più non s' illudano 
ma alacremente pongano testa e mano alla. cura 
del male, Nou vi. pare egli strano che, mentre, 
fuori di ogni dubbio, Torino ottiene il primato in 
quanto spetta alla bontà del sistema d'istruzione 
elementare e popolare non trovi mente ordina- 
trice che la sappia ‘anclie guidare bene del pari 
sulla via che può condurre a conseguire l'utile 
maleriale. Voi mi direte che gli elementi dell'una 
e dell’altro differenziano gssai ; poichè in quello 
sono specialmente soggellivi, cioè stanno negli a- 
lunni stessi delle. scuole, mentre questi sono \0g* 
geltivi; ossia consistono in buone ricchezze da lan- 
ciare alla piazza perchè arte e lavoro se ne val- 
gano a nuove produzioni, Ma ritenete pure : sia 
ricchezza morale o ricchezza materiale, se bene si 
preparano le prime mosse e per l'una e per l'al- 
tra si avrà buon risultato. Ed è appunto difetto 
di quelle. prime mosse che ci aggrava il danno, 
Alla facile mostra di tina fittizia floridezza tutta 
apparente da pubblici ornamenti, da ben prepa- 
rate feste, corre agevolmente il concetto di quelli 
che hanno aperte le casse per sfoggiarla in grande; 
mà i veri bisogni, come quelli che più lontano la- 
sciano travedere il grado a cui giungenrano e 
quali effetti saranno per produrre ‘trovano molto 
più rarî gli uomini che li sappiano curare e con 
adatti mezzi soddisfare. Così, per quanto grande 
sia il desiderio universale di concedere tutta la 
possibile operosità | per il miglioramento della e- 
conomia cittadina, manca il principale appoggio su 
cui possano allogarsi le basi dei lavori d'inizia- 
mento. 

Lo sforzo dei privati in ripetute prove ha fal- 
lito; nè si può dire che lo sforzo tendesse a con- 
seguire le grandi cose: e pure continuano alcuni 
esperimenti’ che servono a rieccitaro gli spiriti dalla 
inattività; ma sono come ghiaccio alla febbre; in- 
fine si ritorna a protendere al contro amministra- 
tivo le braccia, invocando che si apprestino le age- 
volezzè possibili per ottenere il comune intento. 

Questa invocazione dovrebbe essere l'ufficio prin- 

cipale dei nostri diari; essi dovrebbero bandirg 
alquanto da sè quella smaniosa passione della po- 
litica che guida a null'altro che a creare ire acer- 
bissime. di partito, per occuparsi da senno delle 
migliorie attuabili a favorire gli interessi della città. 
Per contro, pare studio assai accurato ‘di lasciar 
tutto correre per la. sua china, quasichè fosse 
meno nobile còmpito quello di trattare le questioni 
che in piccola scala non fanno che riprodurre” le 
più ampie, con tanta amarezza da essi medesimi 
dibattute e il più delle volte combattute. 
" La rivista rapidissima di un anno sul nostro 
regno economico lascia, ben vedete, una poco pia- 
cevole impressione. Più v' addentrate collo sguardo 
e più vi riconoscete un voto unico incompiuto di 
una intiera popolazione. Sollevarsi le forze prodat- 
tive dalla prostrazione in cui giacciono. 

Quali sono i pronostici per l'anno prossimo ? La 
risposta mi trarrebbe troppo in lungo; epperciò 
per ora tralascio, riserbandomi di presto combinarla 
sulle apparenze più probabili. 


——+_e—__ 
I RR. PRINCIPI A PALERMO 


In data del 15 corrente il Giornale di Si- 
cilia reca : 


Ansiosamente attesi dalla palermitana popola- 
zione giungevano oggi sulla Gaeta, alle 2 pom., 
le LL. AA. RR. il principe Umberto e la princi- 
pessa Margherita: l'erede della Corona d'Italia, lo 
strenuo guerriero della italiana indipendenza; la 
bella e virtuosa figlia di quel prode e rimpianto 
duca di Genova, che i siciliani avevano eletto a 
loro te in ‘tempi in cui ‘pareva sogno da'poeti 
quell’unità nazionale or sì solidamente fondata per 
lealtà di: principe e per virtù: di popolo. 

Salutate dalle artiglierie del forte di Castella 
mare e dai legni da guerra ancorati nel porto le 
LL. AA. RR. mettevano piede a terra sullo sbar- 
catoio appositamente eretto, fra le acclamazioni di 
numeroso popolo accorso alla riva del mare. Ri- 
cevati dal generale Medici, reggente questa pre- 
fettura ‘e comandante supremo delle truppe nell’i- 
sola, e dalla Giunta municipale, i Reali Principi 
percorrevano il corso Vittorio Emanuele ‘fra gli 
applausi' deli popolo e in mezzo ad una pioggia di 
fiori, di poesie, di brevi ma eloquenti iscrizioni, 
che dai balconi, messi ad arazzi e a bandiere, get- 
tavansi a piene mani sul passaggio dei Reali Prin- 
cipi. 

“giunte alla Reggia le LL. AA. RR. affacciaronsi 
al balcone per assistere allo sfilare delleruppe, ed 
erano riuovamente salutate dalle acclamazioni della 
numerosa ‘ popolazione ‘che ‘gremiva il largo della 
Vittoria. Ricevevano quindi gli omaggi delle auto- 
rità civili e militarì, della magistratura; del-clero, 
dei Consigli. provinciale e comunale e del corpo 
universitario, 


Nello accogliere con sì sentite manifestazioni di 
devozione e di affetto i RR. Principi, speranza ed 
orgoglio della nazione italiana, il. popolo di Pa- 
lermo, ha voluto dare una nuova e solenne testi- 
monianza di devozione e di affetto all’augusta Casa 
di Savoia, eletta dalla Provvidenza a compiere gli 
italici destini. 

Eu: ETWer-_..e 
NOTIZIE DI SPAGNA 


Il Times ha i seguenti, dispacci sulla resa 
di Cadice da Madrid 14: 

« Ieri mattina gl’ insorti di Cadice offrirono 
di eonsegnare le armi al console degli Stati 
Uniti, ma il gen. Caballero de. Roda rifiutò 
di accettare questa proposta, e dichiarò che 
le ostilità sarebbero riprese se le armi non 
venissero collocate negli edifizi militari. Gli 
insorti obbedireno a questi ordini e le truppe 
softo gli ordini del generale Caballero, entra- 
rono a' Cadice ‘alle 2 pom. 

«La resa di Cadice però non .;ha alterato 
menomamente- le manovre del partito reazio- 
nario. Si afferma che i,membri del clero a 
Madrid distribuiscono considerevoli somme di 
denaro per suscitare «disordini. Ieri la mili- 
zia nazionale ha dovuto essere chiamata nuo- 
vamente per impedire un’ insurrezione degli 
operai impiegati. dalla municipalità. Temendo 
ui conflitto, gli abitanti continuano a lasciare 
Madrid in gran numero. La miseria del po- 
polo è estrema, ed il commercio. è paraliz- 
zato. 

<I giornali Discusion ed Igualdad saranno 
processati par aver? Approvato il moto di Ga- 
dice, La notizia di questi processi che sono 
contrarii alla-libertà di sAMPa recentemente 
atcordata, produsse ‘un’ imp 'essione sfavore- 
vole. n 

« Il governatore di Tarragona. hs. telegra- 
fato al governo provvisorio che regna grande 
agitazione neî ‘ilintorni vi Montblanch, fom®N- 
tata dai carlisti. . 

Îì stata organizzata un’ svssociazione in tutta 
la Spagna ‘sotto: la presidenza del. marchese 
Viluna, collo scopo ostensib.ile di protaggere 
l'unità del’ cattolicismo ; ma» realmente, st 
dice, per diffondere ‘prineipii a.ssolutivsti e pre- 
parare un'insurrezione è favore cli Dam Carlo” ,, 

«Le sottoscrizioni al’ prestito | nazi@ nale 
ascendono a 418 milioni di reali. 

« Una ‘circolare ‘del ministro Sa gasta rac- 
comanda ai governatori delle provine. ie di pren- 
dére le misure necessarie perchè 1 e prossime 
elezioni municipali siano'assolutate vente libere 
da pressioni. 

«La Correspondencia del 13 dice che il 
dica di Montpensier aveva offerto. di sombat- 
tere credendo ‘che l'insurrezione di Cadice 
fosse stata fomentata dai reazionar ii. Se egli 
avesse conosciuto il vero carattere del movi- 
mento non avrebbe fatto' quella provposta, es- 
sendo contrario all’ingerenza nelle discordie 
private del grande partito liberale. La Corre. 
spondencia. soggiunge che l’ esilio del duca 
può: essere soltanto, provvisorio. » 

Scrivono da Madrid 13, alla France: 

« Da qualche giorno le mie lettere vi ta- 
cevano prevedere una nuova crisi rivoluzio- 
naria in Ispagna. L’attitudine ‘del partito re- 
pubblicano non lasciava alcun: dubbio a que- 
sto riguardo. Non sarete quindi sorpreso d’ap- 
prendere che il movimento preparato doveva 
scoppiare ieri, non soltanto a Madrid, ma in 
tutta la penisola, e che la Spagna deve ad 
una specie di miracolo d’ avere sfuggito per 
ora almeno, ad una conflagrazione generale. 

« Dopo la dimostrazione degli operai di lu- 
nedì scorso, il sig. Rivero era avvertito e sa- 
peva, dalla polizia municipale, che il partito 
repubblicano cospirava su varii punti, e che 
l'insurrezione di Cadice era il risultato d’un 
malinteso. o d’una ' precipitazione chei capi 
non Avevano potuto impedire. Perciò si sor- 
vegliavano davvicino' gli opifici nazionali, dove 
l’insurrezione doveva reclutare il 2ucleo delle 
sue truppe. Tutti giorni egli stesso si recava 
sui ‘principali centri di lavoro, per. parlare 
con gli operai, predicar loro la calma e la 
moderazione, ed impegnarli a non dare ascolto 
alle promesse di'cui erano lo scopo. Il sig. 
Rivero prendeva a parte i capataces o contro- 
mastri, e tentava di ottenere da loro utili in- 
formazioni ; ma tutt'i suoi sforzi erano infrut- 
tuosi ed i suoi passi senza risultato. 

« Venerdì egli si recò alla fabbrica del Re- 
tiro, dove sono concentrati da tre a quattro 
mila operai, coloro ch'erano da temersi mag- 
giormente , ed installandosi nel palazzo del- 
V'Infante, egli fece chiamare successivamente 
tutti i capataces e.-dopo averli interrogati e 
raccolte in iscritto le loro risposte, li fa- 
ceva rinchiudere in*una stanza separata , 
per non lassiarli-comunicare con coloro che 
non èrano stati interrogati, Egli era occupato 
a questo lavoro, quando una donna, spaven= 
tata di non vedere ritornare suo marito, uno 
dei capi-mastri, si precipitò piangendo nel 
gabinetto occupato da Rivero, e, gettandosi 


< 
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ai suoi piedi; gli chiese grazia per suo ma- 
rito assicurandolo ch'egli non era colpevole, 
ch'egli non aveva" fatto altro che spartire il 
danaro che un tale gli aveva consegnato , 
senza ‘sapere da ‘dove venisse ed a quale 
scopo lo si distribuisse. Munito di questa in- 
dicazione , il signor Rivero fece immediata- 
mente arrestare l’ iridividuo in quistione, @ 
ricevette da lui le confessioni più particola- 
reggiate. i 
< Così egli potà impadronirsi di tntt'i fili 
della cospirazione. Egli. apprese che impor- 
tanti somme di danaro erano distribuite da 
qualche giorno agli operai degli opifici; che 
la metà almeno dei volontari della libertà do- 
vevano unirsi al movimento ; che sei o sette 
battaglioni della guarnigione di Madrid sareb-, 
bero stati guadagnati ugualmente, soldati ed 
ufficiali, e che sabato, cioè ieri, alle tre, do- 
veva scoppiare l’ insurrezione. ll sig. Rivero 
informò immediatamente il governo, e nella 
notte da venerdì a sabato vennero eseguiti 
numerosi arresti , che continuarono durante 
una ' parte della giornata di ieri. Si citano fra 
gli arrestati tutt’i capi mumicipali del partito 
repubblicano, molti ufficiali dei volontari, dei 
capataces degli opifici, èd infine , dicesi, un 
certo numero di preti. Si sono arrestati pure 
ima ventina d’individui che:stavano alle porte 
della Banca, per cambiare viglietti il cui pro- 
dotto, si suppone, era destinato all’insurre- 
zione. ; 

< Queste misure hanno necessariamente s0- 
spesa | esecuzione del progetto. Furono in- 
viati contrordini in provincia , ed'in nessun 
Juogo è stata turbata la tranquillità , eccet- 
tuata Malaga, dove mi assieurano che si com- 
batte per le vie. Foa 

« Tutti membri del governo provvisorio 
sono atferriti e d’accordo per considerare la 
situizione come gravissima: L'esplosione non 
è che aggiornata, e la battaglia. dovrà aver 
luogo un giorno 0 l’altro ; sfortunatamente 
l’esercito è molto disunito; il popolo è mal- 
contento ; l'incapacità dei membri del go- 
verno si rivela ogni giorno in più, e senza 
| attività intelligente di ‘Rivero, esst non 
bero dubitato di nulla. 

Serivono sullo stesso soggetto al Constitu- 
tionnel : 

La Spagna. sfuggì quasi per miracolo al più 
grande pericolo che mai le sovrastasse dal princi- 
dio della rivoluzione in poi; senza lo zelo dell’in- 
stancabile sig. Rivero ‘ed il felice risultato della 
sua oculatezza ci troveremmo inabissati nella più 
orribile anarchia. al 

Teri, sabato, a tre ore, doveva scoppiare in tutta 
la penisola un movimento repubblicano. Rivero ne 

> aveva avuto sentore e già da una settimana ado- 
peravasi per avere in sua mano le fila della co- 
spirazione. Fino a venerdì le.sue pratiche ed i suoi 
sforzi erano rimasti iufruttuosi ; in quel giorno potè 
impadronirsi di un individuo incaricato di spar- 
gere denaro, e giunse per tal. modo a conoscere i 
principali agitatori e tutti i dettagli del loro piano. 
Seppe che gli operai delle officine nazionali, in nu- 
mero di 15 mila, dovevano sollevarsi, e che sareb- 
bero stati sostenuti da una gran parte della mili- 
zia nazionale, nonchè da 10,000 volontari, e che 
finalmente 7 battaglioni dell'esercito dovevano pre- 
star loro: mano forte. 

Le poche ore che s'interponevano tra la scoperta 
della cospirazione e lo scoppio furono utilizzate e, 
nella notte di venerdì a sabato, il governo fece ar- 
restare un numero considerevole di cittadini com- 
promessi, parecchi ufficiali dell'esercito e della mi- 
Îizia cittadina, ‘deicapi-operai ed anche un buon 
numero di preti5 furono! altresì arrestati molti in- 
dividui che si presentavano ; alla Banca per, cam- 
biare dei biglietti; il cui prodotto doveva servire 
alle spese dell’insurrezione. 

1 membri del governo provvisorio si mostrano 


allarmati della situazione ; il. generale Prim soltanto ‘ 


congerva l’abituale sua tranquillità. 

Credesi che fra i più compromessi vi siano i re- 
dattori della Discusion e dell’‘Igualdad, ambidue 
arrestati. La polizia è sulle itraccie di quelli che 
sono riusciti ad evadersi. È 

1 giornali inglesi hanno per dispaccio da 
Liverpool, 414: 3 

« Il Calabar reca le segueriti notizie da Fer- 
nando Po: 

« Alla notizia della rivoluzione di Spagna 
una depitazione si è presentata al governa- 
tore, chiedendo di pronunciarsi pel nuovo go- 
verno. Il governatore aveva dapprima rispo- 
sto che voleva ‘aspettare dispacci ufficiali. In 
seguito egli consenti che si celebrasse una 
festa generale in onore della rivoluzione e per 
la caduta dei Borboni. » 
bi MRS date Sp ni 


Riceviamo da Alessandria d’ Egitto il pro-! 
gramma di una esposizione di arti e mestieri, ; 


iniziata dalla Società operaia italiana in quella 
città. A questa esposìzione sono ammessi tutti 


gli artisti operai, tanto italiani che indigeni e ‘ 


di qualunque altra. nazione. Da prima era 
stata fissata pel settembre 1869, ma ora quel 
termine essendo stato riconosciute troppo vi- 


cino, venne protratta al marzo 4870. Saranno | 


aperte due liste di sottoscrizione fino al feb- 
braio 1869, una per i concorrenti e l’altra di 
4 franco al. mese, obbligatoria per 10 mesi, 
onde provvedere alle spese della. esposizione 
medesima. 

Noi dobbiamo lodare l’iniziativa presa dalla 
Società opersia italiana d'Alessandria d'Egitto. ‘ 
la quale, rimanendo fedele al praprio scopo, 
seppe far cosa che torna ad onore del nome 
italiano, ed a vantaggio dell’ industria e del 
commercio. 


Ce Cn 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella Correspondance Italienne del 
48 corrente : 


< Le notizie che sono arrivate nella gior- | posto due condizioni: l’allontanamerito di an | mini fossero prolungati e che invece delle | entra in particolari intorno ai medesimi. 


nata di ieri a Firenze intorno agli affari della 
Grecia; ci hanno appreso -che il governo greco 
aveva dato 1’ ordine ad una fregata e ad un 
altro bastimento da guerra, di partire per 
Sira, per intimare al comandante della flotta 
ottomana di lasciare libera l’entrata e l’uscita 
di quel porto. Una corvetta francese ed un 
bastimento inglese erano partiti dal Pireo per 
recarsi a Sira. La corvetta russa si apprestava 
a seguirle. Più tardlì si ricevette la notizia 
che I’ ammiraglio ottomano si era posto in 
crociera con cinque bastimenti e che, aspet- 
tando gli ordini del suo governo, egli non si 
erà opposto all’ entrata delle due navi da 
guerra inviate dal Pireo nel porto di Sira. 


per mezzo n giornali esteri, sono anteriori 
alla rottur: 

perciò non valgono a darci un’ idea esatta 
delle ragioni per eui le trattative andarono 
a vuoto. Quando incominciò la crisi; il re 
di Grecia era assente da Atene e soltanto dopo 
il suo ritorno venne presa una risoluzione. 


‘| chè no. La Francia sola parla alto nell’inte- 


della regina în favore del principe delle Astu- 


madre, ma non si riuscì che ad irritare mag- 
giormente quest’ultima, I consiglieri scorag- 
giati partirono per Baiona. Si dice che Isa- 


imprudenza con cui ha perduta la corona. 

1 fautori di Don Carlos negano che il par- 
tito della regina sia appoggiato dal Santo Pa- 
dre, e dicono che Pio IX ha risposto con una 
lettera assai simpatica a quella di Don Carlos, 
che gli annunziava l’abdicazione di Don Gio- 
vanni, di lui padre, in suo favore. 

Qui si continua «a parlare di modificazioni 
Le notizie di Grecia che riceviamo oggi, 
la Roquette passerebbe dal ministero dei la- 
vori pubblici a quello dell’interno ; il signor 
Pinard succederebbe al signor Relangle in 
qualità di procuratore generale alla Corte di 
cassazione ; il signor Di Lavalette al ministero 
degli esteri, in luogo del signor Di Moustier, 
che è veramente ammalato. In ogni caso il 
signor Rouher rimarrebbe a capo della situa- 
zione. 

Si dice che l’imperatore non volle in questi 
ultimi giorni passati a Compiègne oceuparsi 
affatto di politica. Ma, in compenso, se ne sa- 
rebbe occupata assai l’ imperatrice. Anzi, si 
narra il seguente aneddoto: l’imperatore 
avîebbe chiamato presso di sè unsuo vecchio 
amico, il signor Laity, per chiedergli il suo 
parere sulla situazione, e fece appello alla sua 
devozione ed alla sua franchezza. Ma, nel mo- 
merito in cui il signor Laity si disponeva a 
parlare, comparve l’imperatrice e fece segno 
all’imperatore dì recarsi- presso di lei. L'im- 
peratore ritornò più tardi e disse che rinviava 
ad altro gromento il colloquio. 11 sig. Laity 
si contentò di rispondergli : « Sire, m'avete 
interrogato sulla situazione; avete veduto ora 
quale essa sia. » 

Il signor Pinard da qualche tempo, con- 
trariamente agli usi del signor Di Saint-Paul, 
adotta il sistema della neutralità nelle. ele- 
zioni municipali, quando non vi sono candi- 
dature antidinastiche, e questo sistema seguì 
anche a Brest, locchè è indizio di tendenze 


delle relazioni diplomatiche , e 


Pare che la risposta fosse affermativa per al- 
cune domande della Turchia e negative per 
altre. Si prometteva di non inviar più volon- 
tari a Creta, e di permettere l'imbarco delle 
famiglie cretesi, ma nulla di più, e sovratutto 
si rifiutava di sciogliere i Comitati insurre- 
zionali stabiliti in Grecia. Del resto, conviene 
aspettare ulteriori notizie per conoscere il 
processo degli avvenimenti. Tutti i giornali 
vanno d’accordo nel dire che la risposta della 
Grecia erà in termini offensivi per la Porta. 
‘Leggiamo nella Debatte di Vienna del 14: 

« Poco tempo fa, ci fu già comunicato per 
telegrafo, che il governo di Bukarest avesse 
inviato degli emissari nell'Ungheria e nella 
Transilvania, affine d’indurre quei rumeni ad 
emigrare nella Rumenia, e ad arruolare per 
l’armata rumena quelli che già servirono, 0 
che servono ancora, nell’esercito austriaco. 
Noi non potevamo credere a tanta audacia da 
parte del governo rumeno ora ifttento ad ar- 
marsi, e volevamo ‘attendere relazioni più au- 
tentiche in proposito. Oggi ci pervennero col 
seguente ordine presidenziale del r. commis- 
sario di Klauseabut Pechy, inviato per l’e- 
secuzione alle autorità ungheresi : 

« In segnito a notizie confidenziali. dalla 
« Rumenia, tre individui verranno fra breve 
«di là in Transilvania , o forse vi sono ‘già 
« arrivati, allo scopo di arruolare soldati di 
« nazionalità rumena, che servirono nell’i. r. 
< armata, per passare nella Rumenia. Ella è 
c quindi invitata ad invigilare su questi ar- 
« ruolatori, e in caso che vengano colti, a 
« procedere verso di loro a norma di legge. 
« Contemporsneamente voglia pure fare at- 
« tenzione aeciocchè i soldati congedati non 
« si allontanino daì luoghi di soggiorno loro 
c'assegnati, e mi renda informato di quanto 
« succede. 


continnano i processi di stampa. La loro enu- 
merazione oltrepasserebbe i limiti di questa 
lettera. Venne sottoposto a processo il signor 
Hornv, redattore dell’ Avenir National, pel suo 
contegno al Club Menilmontant, di cui è pre- 
sidente. 

Si dice pure che il signor Baroche abbia 
chiamati a Parigi i procuratori generali, per 
raccomandare loro grande severità, e sovra» 
tutto che invigilino la propaganda democratica. 

La morte dei signori Empis, Berryer e 
Viennet lascia vacanti tre seggi nell’Accade- 
mia francese. Non verranno nominati i loro 
successori che dopo il ricevimento dei signori 


« Poohy: > Bernard e Autrau, che avrà luogo in feb- 


L'Osservatore Triestino pubblica il seguento 

dispaccio telegrafico : 
« Vienna, 16 dicembre. 

< La proposta di ‘eleggere ‘una Commis- 
sione di 24 membri di tutta la Camera per 
la riforma delle imposte, in modo che da o- 
gni provincia venga eletto almeno un mem- 
bro, fa approvata. 
> .« La proposta governativa di legge per 
continuare a riscuotere le imposte fino al 34 
marzo 4869 affine di.sopperire ai bisogni del- 
l’azienda pubblica fu approvata senza discus- 
sione. Fu presentata un’interpallanza per co- 
noscere ‘se il governo cislcithnò prima della 
pubblicazione dal componimento ungaro-croato 
avesse cognizione del contenuto del medesimo 
per quanto si riferisce alla Dalmazia, e se e 
quali passi sieno da esso stati fatti per man- 
tenere l'integrità dei ‘paesi rappresentati nel 
Consiglio dell’impero. » 


e 


(Corrispondenza particolare dell’OpINIONE) 


ParicI, 15 dicembre. — Le notizie d’Oriente 
continuano ad essere assai contraddittorie. Le 
cose si aggiustano a stento. Se la Grecia cede, 
lo fa di sì malgarbo da rendere assai dubbio 
che si possa evitare ‘la rottura diplomatica e 
che il rappresentante del governo turco al | 
Atene tralasci di prendere i suoi passaporti 
il:47, termine prefisso .dall’ultimatum. Delle 
tre potenze garanti, una, cioè Ja Russia, è 
sospetta, la seconda, l’Inghilterra, fredda anzi- | 


silio di Vittor Hugo e il cattivo. stato di sa- 
lute di molti altri fanno sì che il numero dei 
votanti sia molto scarso. 

Esordì ieri a sera in modo brillante, al 
teatro francese, la signora Reichemberg nella 
parte d’Agnese dell’Jcole des femmes. 

È un’ingenua che ha dinanzi a sè un bel- 
l'avvenire. 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


CosrantINoPoLI, AA dicembre. — Quantun- 
que ‘ancora non sia giunto ida Atene alcun 
particolare ‘ben sicuro ‘sui fatti che hanno 
cagionato la ‘improvvisa rottura fra quel go- 
verno e la Porta Ottomana, pure alcune no- 
tizie private incominciano a dilncidara al- 
quanto la cosa. Sembra che da qualche tempo 
fosse nata scissura fra i capi del gabinetto 
elleno, Bulgaris cioè che ne è il presidente 
e Delyanni che ha il portafogli «degli esteri. 
Questi che è ‘stato qua molti anni come mi- 
Distro residente ‘e che quindi meglio degli 
altri conosce eome vadano gli affari di ‘Can- 
dia, sembra ritenesse disperata la causa del- 
l'insurrezione e quindi fosse ostile a tutto ciò 


fra i due governi. Balgaris al contrario o per 
opposizione (al Delyanni 0 per conservare il 


pendo quindi ogni riserva ‘verso ‘la Tarchia. 


tesse della pace. Sarà essa ascoltata? Tutta- 
via, essendo evidente che le due potenze ia 
conflitto rimangono isolate, vi è da sperare 
che, a peggio andare; la. lotta ‘sarà localiz- 
zata, 


battaglione disparve dai ruoli dell’esersito ‘el- 
lono e cominciò con armi e bagagli, si dice 
pure con «due cannoni, adimbarcarsi.per una 


{venne ban presto «all'orecchio del ‘ministro 
ottomano ad Atene, il quale me:fece ‘serie rap- 
presentanze ‘al ‘ministero. ‘Ma la ‘cosa ‘sparsa 
vi aveva eccitato ‘talmente l'entusiasmo degli 
studenti è del popolo che arrivati intanto al 
Pireo i battelli spediti dalla Porta per rim- 
patriare gli emigrati di Creta, la plebe .im- 
pedi loro. di imbarcarsi, L'università è co- 
stretta ‘allora ‘a chiudersi, e studenti, popolo è 
soldati vanno finalmente ad insultare: con 
grida ‘e ingiurie la legazione ottomana. Il go- 
verno ‘richiesto ‘della dovuta ‘soddisfazione si 
dichiara impotente ‘a darla. 

Appena giunte a Costantinopoli queste no- 
tizie (giovedì) la Porta inviò telegraficamente 
al suo rappresentante l’ordine di domandare 
i passaporti se non fosse accordata soddisfa- 
zione e sel’ imbarco dei volontari e delle 
ì i provviste :per Candia non fosse impedito. Di- 
regina avrebbe chiesto che si approfittasse | cesi: però che sabato «sull’invito deli’ amba- 
dell’ insurrezione di ‘Cadice e dell’ agitazione | sciatore di Russia i ‘rappresentanti delle cin: 
di‘alcune ‘province, ‘per rialzare lo ‘stendardo | que grandi ‘potenze distro una visita gene- 
della caduta monarchia, mail Consiglia avrebbe | rale fatta ‘al gran visir ottennero che i ter- 


Giunge notizia da Dresda che due deputati 
al parlamento sassone vennero sottoposti a pro- 
cesso. Si dice che questi processi siano stati 
intentati, d’uffizio, del'ministero pubblico, per | 
delitto d’ offesa alla persena dell’imperatore 
de’ francesi, in seguito ad un indirizzo firmato 
da quei deputati ed inviato ai democratiei spa- 
gnuoli. Convien credere -che la legge ch’ era 
in. vigore in Prussia per le ‘offese ai sovrani 
esteri, sia'in fiore anche in Sassonia. 

Le notizie di Spagna ' sono cattive; ma ciò 
che v*ha di certo ‘si è che se la rivoluzione 
prosegue l’opera propria con grandi stenti, la 
controrivoluzione non'ha maggiori probabilità 
di riuscita. Un congresso di fautori dell’ ex- 
Fegina Isabella venne tenuto .presso la regina 
stessa. Il conte di Cheste, il signor Gonzales 
Bravo, il generale Gacete vi assistevano. La 


personaggio compromettente e 1’ abdicazione | istruzioni telegrafiche si mandasse un. ulti- 

.matum.al. governo greco. Esso fu infatti sue: 
rie. Si parlò pure di separare il principe dalla | dito mercoledi sera col vapore postale delle 
Messaggerie imperiali. Le domande che vi si 
contengono, sono : 


bella dilapidi le proprie ricchezze colla stessa volontari organizzate ultimamente in varie 
parti del regno ed impedirne la formazione 
di nuove. 


e Panhellinion o in ogni modo di proibir loro 
l’accesso nei porti ellenî. gi 


solamente il permesso di ritornare ai loro fo- 
colari, ma ancora dar loro aiuto e protezione 


ministeriali, e si dice che il sig. Forcade de efficace. 


liberali nella politica del governo. Per contro, - 


braio. La morte di que’ tre accademici, l’e-| 


che potesse compromettere le buone relazioni ' 
potere che sentiva sfaggirgli dalle.mani, si 
era messo a ‘capo del partito avanzato fom- 


In seguito a ciò poco tempo fa un intiero 


«destinazione ignota. Questo fatto naturalmente | 


4° Disperdere immediatamente le bande di 


9° Di disarmare i corsari Enossis , Creta 


3° D’accordare agli emigrati cretesi non 


4° di punire conforme le leggi coloro che 
si resero colpevoli d’aggressione contro il 
militare ed i sudditi ottomani, e di accordare 
um’ indennità alle famiglie delle vittime (il 
militare è un bachi buzuk 0 soldato irregolare 
assassinato qualche tempo fa in Sira). 

5° Di segnire d'ora in avanti una linea di 
condotta conforme ai trattati e al diritto delle 
genti. 

La risposta del gabinetto greco non potrà 
arrivare qua che col prossimo corriere ; pure 
è voce ‘universalmente accreditata che il sig. 
Delyanni (fratello dell’altro e ministro greco 
a Costantinopoli) abbia già ricevuto telegrà- 
ficamente informazioni che il suo governo ri- 
sponderà a tali domande. .con un rifiuto în 
blocco. Ciò è tanto più verosimile in quanto 
che con l’esaltazione che sembra regnare ad 
Atene, sarebbe ben ‘pericoloso per il mini- 
stero 1’ accondiscendere a qualsiasi condizione 
dettata .dalla Porta. 

In tal caso il governo ordinerà immediata 
mente la chiusura dei porti ottomani alla 
marina greca. Quanto però all’ altra misura 
minacciata egualmente, 1° espulsione cioè dei 
sudditi elleni dal territorio dell’impero, sem- 
bra che la diplomazia abbia già ottenuta una 
dilazione di tre settimane e dal differirla al 
mandarla in dimenticanza totale havvi ben 
poca differenza quaggiù. Essa, infatti, oltre 
all’ esser contraria ai principii ‘più ovvii del 
diritto delle genti, sarebbe anche ingiusta, in 
quanto. che verrebbe appunto maggiormente 
a colpire coloro che , dediti ai loro affari, 
poco si occupano ‘di politica, mentre i ricchi 
che fornirono continuamente  sussidii e aiuti 
di ‘ogni. genere all’insurrezione sarebbero ben 
poco» toccati dall’obbligo di rifugiarsi altrove. 

Con tutto ciò a Costantinopoli si persiste a 
non credere alla guerra. Ed infatti, checchè 
ne abbiano detto alcuni ‘giornali, nessun 
provvedimento militare è stato preso fin qui. 
Nei giorni passati fu sparsa la voce che dei 
rinforzi considerevoli erano stati inviati al- 
l’armata di Tessaglia e che all’ attuale co- 
mandante in capo di quella provincia, Abdul 
Herim-pascià si sarebbe sostituito Omer-pascià, 
quegli che .gode maggiore reputazione fra i 
generali ottomani. Tutto ciò però è stato 
smeatito immediatamente e la flotta corazzata 
è anche oggi all’ancora nel Corno d'Oro. Solo 
si è mandato ‘in Candia il cap. Hollard, già 
della marina reale ‘britannica ‘ed ‘ora al ser- 
vizio del. governo turco col grado di vice- 
ammiraglio, dandogli carta bianca affinchè 
renda effettivo il blocco dell’isola ed impe- 
disca ai corsari di ripeterevi loro viaggi. 


ATTI UFFICIALI 


La ‘Gazzetta ‘Ufficiale del 48 ieorrente eon- 
tiene : 

4. Un R. decreto, rin data del 29 ottobre, 
che sopprime .il comune di Montebuglio (No- 
vara) aggregandolo a quello di Casale Corte 
Cerro. 

2. R. decreto, in data del 13 dicembre 
che convoca i collegi ‘elettorali di Piove e dj 
I| (Cittadella, affinchè procedano alla nomina dei 
loro deputati il giorno 3 gennaio. Occorrendo 
una seconda votazione, avrà luogo il 10 stesso 
mese. 

3. Altro decreto in data del 13 dicembre 
che convoca il ;collegio elettorale di Livorno 
per gli stessi giorni, 

4. Il seguito della convenzione telegrafica 
internazionale. 

5. R. decreto, in data del 6 dicembre, che 
attiva col 4° gennaio. 1869 .il ;servizio doga- 
nale nelle isole dell'Arcipelago toscano ed in 
quella di Capraia. 

6. R. decreto, în data del 6 dicembre, 
dhe sopprime ‘alcune dogane ed ‘altre ne isti- 
tuisce. 


Î 
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CRONACA DI FIRENZE 


L’antorità giudiziaria prose le le sue inda» 
ll gini intorno al misterioso delitto’ avvenuto 
l’altra sera. Come già ‘narrammo vai mostri 
lettori, suna giovine serva abitante al Pignone 
fa trovata uccisa di un colpo. di revolver. 
Nella giornata di ieri vennero arrestati due 
individui, sui quali pesano gravi indizi che 
siano gli autori dell’atroce reato. Essendo due 
gli arrestati, mon sappiamo rcome ciò vada 
d'accordo coll’ipotesi di qualche giornale che 
l’infelice giovane sia caduta. vittima di nn 
qualche geloso amante. Crediamo che in mezzo 
a tante contraddizioni , il miglior partito sia 
quello ‘di rispettare i ‘segreti della procedura, 
augurando soltanto che la luce sia pronta- 
mente fatta. Il registro della questura fa men- 
zione dei due arresti Sovractennati, ma non 


È T_T _O_—-——r -ceb 


Il libro della questura natra pure'ché venne 


arrestato un tale che maltrattava la propria‘ 
| moglie. 5 roba oa 


Ue 


Dunque, egregi lettori, abbiamo anche una 


questione Rossini. 1. pesaresi assolutamente 
non vogliomo che il loro illustre concittadino 
riposi in Santa Croce e chiedono che le sue 
ceneri siano trasportate a Pesaro. Hanno in 
dirizzato un telegramma in questo senso alla 
signora Rossini (lo annunzià la Gazzetta Pe- 
sarese) è ramientano formali promesse che 
‘affermano essere loro state fatte dalla vedova 
del celebre maestro. Dichiariamo di voler ri- 
manere neutrali in_ siffatta. contraversia. Il 
Municipio di Firenze ha fatto il proprio do- 
vere ; spetta ora alla signora Rossini .it de- 
cideré. L’ importante si è che’ la salma di 
quel grande italiano non rimanga in terra 
straniera. 


Ma se sì va di questo passo, cha' cosa di- 


venta il tempio di Santa Croce? Un panteon 
in partibus, giacchè vi sono î nomi di molti 
uomini illustri, ma le ossa di pochi. 


Per la sera di domenica 20, è anmunziato 


all'Accademia filodrammatica ‘de’ Fidenti un 
interessante esperimento, composto delle se- 
guenti produzioni :- Le cinesi, azione teatrale 
dell'abate Pietro Metastasio (con musica scritta 
espressamente dal maestro Giamboni) 1° Ap- 
parenza inganna, commedia nuova in tre atti 
del signor Pietro Lastrucci; Due anime in un 
nocciolo, commedia in ‘un atto del signor 
Francesco Coletti. 


Il Corpo accademico nella sua adunanza 


del 16 settembre 1868 deliberò che nel pros- 
simo anno venissero eseguiti sedici esperi- 
menti invece dei dodici come è stato  prati- 
vato fin qui. 4 


Inoltre nell’adunanza del: 30 novembre de- 


liberò » che nei giorni festivi, quando non 
ricorra l’ordinario esperimento, siano aperte 
le sale dell’Accademia a tutti i soci fondisti 
e onorari, al Corpo filodrammatico ed ‘agli 
alunni per privati esercizi di recitazione, con 


intermezzi di musica vocale e strumentale. 


Sabato, 19 del corrente, a mezzogiorno, nell’ I- 
stituto di studi superiori, il prof. G. Ugdolena 
nella sua solita lezione continuerà a trattare delle 
poesie di Tirteo. 

Alle 2 pom. i prof. A. Gennarelli proseguirà a 
parlare delle memorie mitiche \dell’Affrica, nelle 
loro relazioni colla storia dei più vetusti tempi. 


Questa sera, sabato 19 dicembre, a ore 8 pre- 
cise, nel pio istituto De'Bardi in via, Michelozzi 
n° 2, presso via Maggio, il dott. Cesare D'Ancona 
darà la consueta lezione di mineralogia applicata, 
e tratterà della giacitura dei minerali. 


Nella giornata del 17 10.bre il termometro 
centigrado del >R. Osservatorio: ‘astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di +4 17,0 e la minima di + 7,0. 

Pioggia nella notte del 18 mm. 4,5. 

Minima nella notte del 18 dicembre 4-2, 
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PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


TORNATA DEL 189 DIOCRMBERE 
PRESIDENZA DEL (SENATORE (CONTE G. CASATI 


La seduta ha principio alle ore 2 37% pomerid. 
con le formalità @’ uso. 

Il processo ‘verbale della seduta precedente è 
letto ed approvato, 

manzoni T. (segretario) legge, un sunto di 
petizioni. 

Si accordano alcuni ‘congedi. i: 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione sul progetto di legge pel riordinamento del 
Notariato. 

wenes, dà la parola al relatore della Commis- 
‘sione, affinchè riferista sull'articolo 123, ch'era ri- 
masto sospeso. 
po@@i (relatore) vorrebbe si tenesse fermo 
Tarticolo 123 ‘tale quale sta nel' progetto di legge, 
e ne.formula un,secondo aggiuntivo, che al pari 
del primo concerne la riabilitazione dei notari stati 
condannati per wna certa categoria di reati; ria- 
bilitazione che subordinerebbe alla condizione che 
siano trascorsi tre anni dal giorno della espiazione 
della pena, 

AS ai voti, gli articoli anzidetti sono appro- 
vati. 

wnes, legge il seguente articolo 129: 

« I notari devono presentare nei , dne mesi dal 
giorno dell'attuazione della presente legge, al tri- 
bunale civile nella' cui giurisdizione esercitano ‘le 
loro funzioni, una domanda diretta al Re: per ot- 
tenere il decreto di conferma, gorredandola dei ti- 
toli giustificativi del legittimo loro esercizio, 

«I notari che secondo Te 16gg una non 
hanrio l'obbligo di risiedere it un determinato 
luogo, dovranno neHa. detta domanda | dichiarare 
in quale dei luoghi compresi nella giurisdizione 
del tribunale civile, ‘e fisato nel R. decreto ac- 
‘cennato nell'articolo 4 essi intendono. di stabilire 
la, loro residenza. jlet 

«T notari che non presentato nel termine avanti 
stabilito ta 1oro da ‘al , incorrono 
di diritto nella sospensione.» Ì 

cmuest, e GALLOTTI fanno su questo articolo 
albano osserasiohi, alla quali rispondono fl sepa- 
tore Poggi (relatore) ‘ed il mitistto guardasigilli , 
che e si sostituisca la parola. anteriori alle 
parole attualmente in vigore, che si leggevano nel 
secondo COMMA. 

Messo aî voti, l'artitolo 129 è approvato. 

L'articolo 130 è letto ed approvato senza dar 
luogo a. discussione, 

DE pn gra (ministro di grazia e giusti) 
presenta due progetti di legge già stati approva 
dalla Camera elettiva. ; È 
mms. legge l’articolo 131 che è così concepito : 


CHIIESI } 


noll'artBal 
gli antichî 
non vi si ca 
documenti € 
dopo che l'a 
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DE FILM 
dice di opina 


POGGI (ri 
inviate al Sei 
di cui è paro 
mulalo poc'a 
continnasseri 
venire. 


MIRAGL 
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@ alcuni © 
« per le ca 


glio dî SI 
L'artico! 
del pari € 
dasigilli. 
conro 
pone che 
giuntivo è 


rinviato 3 
La sed 
Doman 

confaretit 

pomeridia 


« Nel decreto. di. conferma sarà indicato il tempo 
in coi il notaro fa ammesso all'esercizio, e il luogo 
della sua residenza notarile. 

« Qualora per la dichiarazione fatta a norma 
del primo capoverso dell’art. 129, rimanesse va- 
cante nella giurisdizione di un tribunale civile 
qualche posto di notarò, giusta il numero stabilito 
dal R. decreto accennato nell’art. 4, avrà luogo il 
concorso, x 

« Il decreto di conferma va esente da ogni. pa- 
candita di tassa verso lo Stato, salvo quella. di 
bollo. » £ 

ne FILIPPO (ministro di grazia e giustizia) 
propone che, nel primo comma di questo articolo, 
dopo le parole ammesso all'esercizio, si aggiun- 
gano le parole: e nel caso espresso dal primo 

capoverso dell'articolo 129. i 

poGGI (relatore) accetta. l'aggiunta proposta 
dal ministro. - 

Messo ai voti, l'articolo 131 è approvato. 

Gli articoli 132,133, 134 e 185 sono letti ed 
approvati senza dare luogo a discussione, 

pres. leggo l'articolo. 136 ch'è del seguente 
tenore : 

se Con decreto reale saranno stabilite. le . disci- 
pline necessarie al buon andamento degli archivi 
notarili, 

« Il governo del Re è inoltre autorizzato a 
provvedere con decreti reali alla sistemazione degli 
archivi notarili attualmente esistenti qualunque sia 
la loro denominazione, in conformità della presente. 
legge, e ad emettere quelle altre disposizioni tran- 
sitorie necessarie all'attuazione della medesima. 

« Nel riordinamento degli archivi saranno con- 
servati, per quanto è possibile, gl’impiegati che si 
trovano addetti agli archivi medesimi. » 

omussi ringrazia la Commissione perchè 4 
compilando l’articolo 136, volle tenere a calcolo 
alcune delle sue osservazioni sulla necessità di 
non gettare sul lastrico gli attuali impiegati degli 
archivi notarili. 

moGGI (relatore) propone che in fine del terzo 
comma dell'articolo 136 si aggiungano le parole : 
— «i quali (impiegati) potranno continuare ad 
esercitare la professione del notariato, purchè alla 
pubblicazione della presente legge ‘sì trovino nel 
legittimo esercizio della loro carica. » 

pe riLw»Po (ministro di grazia e giustizia ) 
fa alcune osservazioni sul tenore di quell’aggiunta 
che viene quindi modificata dal senatore Poggi 
nel seguente modo: 

«I.capi degli archivi esistenti, che sieno. al 
tempo della pubblicazione della presente legge nel- 
l'esercizio legittimo del notariato lo potranno con- 
tinuare. » 

L'articolo 136 così modificato è. messo ai voti 
ed approvato. 

roceI (relatore) propone un articolo aggiun- 
tivo concernente la conservazione degli archivi 
notarili esistenti in alcuni comuni, e che non sono 
a carico del governo. 

cmmesi propone che, in quell'articolo , invece 
di dire « è data facoltà al governo di conservare 
gli archivi, ece., » sì dica: « sono conservati. gli 
archivi, ecc. » 

L'emendamento Chiesi è appoggiato. 

rmoeeI (relatore) dice che la Commissione è 
poco propensa ad ‘acceltare l'emendamento del se- 
natore Chiesi, che messo ai voti è respinto, nel 
mentre che si approva l’articolo aggiuntivo propo- 
sto dal senatore Poggi. 

miragria ed amrIVABENE dicono di tro- 
vare giustissimo che, negli archivi di. cui si tratta 
nell’articolo. aggiuntivo testè votato, si conservino 
gli antichi documenti, ma vorrebbero pure che 
non vi si conservassero nè gli atti notarili, nè i 
documenti di ogni fatta che si potranno rogare 
dopo che l’attuale legge sul notariato vada in vi- 
gore, 

mE rrcmepo (ministro di grazia è giustizia) 
dice di opinare per l'appunto .come il senatore Mi- 
raglia. 

Po&eI (relatore) ricorda che, tutte le petizioni 
inviate al Senato affinchè  conservasse gli archivi 
di cui è parola nell’articolo aggiuntivo da lui for- 
mulato poc'anzi, erano nel senso che gli archivi 
continuassero a raccogliere documenti anche in av- 
venire. 

mmractia propone all'articolo aggiuntivo già 
votato ‘la seguente aggiunta : « Dopo le parole in 
« alcuni comuni si dovrantio mettere le parole: 

« per le carte depositaté sino alla promulgazione 
« della presente legge. » 

Messa ai voti, l'aggiunta proposta dal senatore 
Miraglia è approvata... 

mei (relatore) propone un altro articolo ag-, 
giuntivo che autorizza i notari dei paesi in cui si 
parla una lingua che nonè italiana di proseguire 
nei loro sistemi fino a che non venga diversamente 
disposto. 

me rILiPP© (ministro di grazia e giustizia) 
appoggia questo articolo proponendo che dopo la 
parola disposto si aggiungano le parole: dal go- 
verno, udito il Consiglio provinciale ed il Censi- 
glio di Stato. 

L'articolo viene messo ai voti ed è approvato 
del pari chel’aggiunta proposta dal ministro guar- 
dasigilli. 

ce (membro della Commissione) pro- 
pone che si stabilisca mediante un articolo ag- 
giuntivo che nullaè innovato a quanto disponeva 
la li napoletana sulle formalità concernenti la 
agili dazione delle firme che si appongono sulle 
fedi di credito del Banco di Napoli. 

amanti prof. m. Siceome le condizioni del 
Banco di Sicilia è identica a quella del Banco di 
Napoli, chiede che nell’ articolo aggiuntivo  pro- 
posto dal senatore Conforti si parli di ambedue 
quei Banchi, “© 5 

conronry aderisce alla domanda del profes- 
sore Amari ‘proponendo si dica : melle provincie 
napolelane e siciliane. © Ì % 

Stante. l'ora tarda Îi seguito della discussione è 
rinviato a domani, : 

La seduta è sciolta alle ore 5 12. 

Domani, 19, î signori. senatori’ si riuniranno în 
conferèriza al toccò, èd in ta pubblica alle 2 
pomeridiane. vi bra evo at 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA DEL 18 pxcEmBRB.. 
PRESIDENZA MARI, °° 
La tornata è aperta alle 1 e 12 colle soli 
Mis porta © 18 colle solite for- 
L'ordine del giorno reca: © © 


de 


Svolgimento delle proposte di legge 2 del-degus 


articoli 338 del 


vembre 186! 


Volgesse una 
zione. 


dell’on. Alippi. 


FERRARIS 
di legge relativo 


La parola spet! 


©enrva. Non so perchè l'on. ministro delle fi- 
nanze abbia chiamato arma ti 
pregiudiziale fatta dalla opposizione. Il progetto | Pistola, si era dato ad inseguire un borghese, 
del Ministero e della Commissione non può essere | cadde svenuto in via' Orefici, e fu pure rieo- 
accettato da essa perchè è in contraddizione con i 
suoi principii; e fece male a dire l'on. Digny che 
noi vogliamo l'Italia in pillole perchè sono preci 
samente le sue delegazioni e le sue intendenze che 


tato Curti per Prorogare i terminì prescritti dagli 


ALzPPFI svolge la sua proposta. 
FERRARIS non vorrebbe che con essa. si scon= 
parte importante della nostra legisla- 


DE FILIPPO (guardasigilli) assicura, come 
assicurò la Camera due giorni or sono, che se vi 
sarà qualche inconveniente nella legge ipotecaria, 
egli vi rimedierà tenendo conto delle osservazioni partenenti all’ 


ALIPPI ritira la sua proposta, 
movr e cuRTI svolgono le loro proposte. 
Non sono prese in considerazione. 


presenta la relazione del 


alla responsabilità ministeriale, 


L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione del progetto di legge intorno al riordina- 
mento della Amministrazione centrale e provinciale, 


ta al deputo Oliva. 


la ridurranno tale. 


Tutto sta nel modo di comprendere la parola di- 


scenframento, ma certo bene non la capirono nè 
Governo nè Commissione i quali dimenticarono che 
în molti stemmi dei nostri comuni sta scolpita la 


parola Libertas. 


Il ministro.risponde alle nostre proposte con epi- 
grammi, ma un epigramma non è una buona ra- 
gione. Noi vogliamo il discentramento. nel senso i ca 
che il comune abbia le attribuzioni che gli spet- | Parone di Gutemberg, colla famiglia e nume- 
tano e non già che quelle che ora ha il prefetto 


vadano distribuite fra tre o. dieci impiegati. 


L'oratore svolge un ordine del giorno da-Ini fir- 
mato mercè il quale si otterrebbe il’ vero: discen= 
tramento. Spiega quali sono i concetti della oppo- 
sizione in ordine alle libertà comunali, e ripete 
molti argomenti già esposti dai suoi amici. Osserva 


che la legge del 


Si credeva che con»questo progetto si ‘sconfig- 
gesse la burocrazia ed invece abbiamo la delusione 
di vedere rafforzata e cementata questa piaga del 


nostro paese. 


Sostiene anch’egli la necessità di avere una 
vera e seria responsabilità, e svolge a questo pro- 
posito molte considerazioni. Dice che l’ on. Cor- 
renti ha torto a sostenere che questa legge non 
pregiudica le riforme che dovranno essere intro- 


dotte nella legge 


Combatte l’ istituzione dei delegati governativi, 


che. diventeranno 


Dice che la vera politica d'ordine è quella che 


consiste nell’applicazione vera e fondamentale delle | misterioso: delitto sul quale speriamo verrà 
riforme quale egli propone, e non già nelle ri- 


1859 era una legge liberale. 


comunale e provinciale. 


tanti proconsoli. 


forme artificiali del ministro. 


correse difende il progetto di legge. Ram- 
menta come nascessero e si svolgessero le 
del malcontento amministrativo dopo i pori 


fatti del 1859 e del 1860. 


Combatte l'istituzione dei sotto-prefetti, che a lui 


fanno l'effetto di 


Parlando del discentramento, spiega a quali prin- 
cipii esso si deve informare. Dice che esso è l’ir- 
radiazione dal centrò alla periferia, mentre l’oppo- 


fattorini postali. 


sizione crede il rovescio. 


T comuni devono essere autonomi, ma senza in- | Venezia. 


vadere la sfera di 


(L’oratore, volgendo le spalle alla tribuna, è dif- 


lel governo. 


ficile seguirlo nelle sue argomentazioni). 


Questo progetto avvicina il governo ai cittadini 
ed è questa una buona ragione per approvarlo. La 
approvazione di questa le, 


n'amico, membro della Commissione, dice | Cilento q. M.°, armatori del suddetto arco , 
corrergli obbligo di spiegare ai suoi colleghi in | vi convenneroil signor prefetto della provincia 
quale modo, egli abbia adempiuto al mandato che | 6 vari distinti negozianti. 
gli fu conferito da essi allorchè lo nominarono 


luzione nei partiti e facil 
partiti nuovi. 


Voci: Ai voti! ai voti ! 


membro di questa Commissione. 


Dichiara di accettare tutta Ja responsabilità che 
gl'incombe, ed entra a dimostrare quanto miglio- 
ramento avranno i nostri ordini interni dalla ri- 


forma proposta dalla Commissione. 


Dimostra che in Italia non è ormai più possi- 
bile spendere meno, ma che bisogna ‘spendere me- 
glio e:che per ciò fare le riforme sono necessarie. 

Esamina le diverse parti del progetto e ne  di- \ a I 
mostra l'opportunità e la bontà. Insiste special- | traforo della galleria delle Alpi per la prima 
mente sulla necessità di approvare l'istituzione delle 


delegazioni governative. 


Voci. Ai voti ! 


»eaPE vorrebbe che gli concedessero 10.0 12 
minuti per svolgere un'idea pratica... 
presumente. Non le mancherà il tempo per 


getto, e d'altra 


ti annessi. 


Donato ci e 
DITA ergo dei Poveri di ; 
i. Dice che ‘presenterà da LeLha di 
per r li arretrati lenti. } ade 
i tigre i fini la seduta comin='\ è oggi, l'argoni 


cid loto allo scopo di guadagnare un pi 


ai voti! 


scorso che intende dover fare. à i 

mansoni (relatore) prega la Camera di ac- | 
consentire: alla domanda dell’ on. Ferraris perchè 
alla Commissione preme d'intendere tutto lo syol-.: 
gimento che l'on. Ferraris farà del suo contropro- 


parte non sarebbe conveniente ri 
mandarne una metà a.domani. 

La domanda Ferraris è accordata, 
AB -DIENX (ministro) fornisce all'on. 
tag? De che questi gli chiese | 
Napoli @ stabili 


progetto | contristata da una luttuosa scena di sangue. 


i guerra la, questione 


cause 7 
tentosi | quenti. 


e produrrà una rivo- 
citera la formazione di | varo del bareo Martino Cilento, della portata 


i contro 
Difende | 


on. Michelini poi la Ca- 

mera stabilisce che il Comitato pri incipierà 

LAglSgn privato principierà 
La seduta è sciolta alle 3, 


Noi crediamo che questa modificazione 
debba esser riguardata come il segnale 
poli cambiamento nella politica impe- 
riale. 

Sebbene l’imperatore sia risponsabile, si 
è sempre veduto ad ogni mutazione di mi- 
nistri seguire una mutazione dell’ indirizzo 


NOTIZIE INTRANE E FATTI VARI 


——_ 


_ Corriere Mercantile del: 47 scrive; che: 
gli spacciatoti di falsi-iglietti:di- Baica,, dei: 
quali il Movimento annunziò- |’ arresto; sono: 
tre siciliani, un cuoco e due ‘camerieri,, ap: 
p equipaggio d’an piroseafo della 
Compagnia Florio. 

— In data del 16 la Gazzeita di Savona reca: 

La sera del 44° corrente la' nostra città fu 


| com la rapidità con cui sì compie ne’ go 
verni parlamentari, ma pur si compie. 

Qual è il significato del ritiro del sig. 
Moustier? 

I sig. Moustier fa ambasciatore fran- 
cese. a Costantinopoli, ha studiata la qui- 
| stione d'Oriente, ha avuta una parte no- 
tevole negli ultimi avvenimenti che vi si 
svolsero. 

Il suo ritiro il giorno stesso in cui co- 
minciarono le, ostilità tra la Turchia 6 la 
» Grecia: si deve forse riguardare come prova 
che l’imperatore ha disapprovata la/politica 
da lui segaita a Costantinopoli e ad: Atene? 

Questa spiegazione non soddisfa guari. 

Il nuovo ministro, sig. Lavalette, è un 
diplomatico it quale- non- soloconesce as- 
sal bene la quistione d'Oriente, come il 
i sig. Moustier, ma anche dla quistione di 
Roma. Egli si espresse sul governo pon- 
tificio ne’ suoi memorabili dispacci al signor 
Thouvenel con tanta franchezza, che la 
corte di Roma ebbe a dolersone. Ma egli 
è un ministro più d'azione che di parola, 
e la.sua nomina. potrebbe esser. indizio 
d'una politica più decisa all’estero. Anche 
il sig. Forcade de la Roquette, che prende 
il portafoglio dell’ interno, è riguardato come, 
uno de’ ministri più liberali, intanto che è 
stimato come abile oratore. 

Il discorso inaugurale della. nuova - ses- 
sione legislativa esporrà forse on maggior 
chiarezza il nuovo indirizzo politico. La 
modificazione del gabinetto. ne è. però. già 
un indizio ;. ed essa non può a meno di 
venir considerata da tutti come:importante 
nelle gravi contingenze in cui, sì compio, 
colla quistione d'Oriente risorta; colla guerra 
turco-ellenica che il Moniteur si limita a 
far voti perchè venga circoscritta, e men- 
tre la politica di tutta Europa è più ingar- 
bugliata che mai. 

La guerra d’Oriente e la. modificazione 
ministeriale francese hanno provocato ‘un 
| considerevole ribasso. alla Borsa di Parigi 
d'oggi. 


Per antichi rancori venuti alle mani in vici- 
nanza dei Cassari tre militari com alcuni bor- 
ghesì, si menarono colpi con sciabole! e coltelli; 
Uno dei militari, trasportato all’ospedale;;spirò 
dopo pochi momenti. Un secondo che, seb« 
bene ferito gravemente al ventre, armato di 


verato all’ospedale «con qualche speranza di 
salvezza. Un terzo militare ed alcumi borghesi 
rimasero feriti più leggermente. L’ autorità 
procedette subito a diversi arresti, e-sî ha ra- 
gione di credere che abbia colto nel segno. 
Fra gl’ individui arrestati se ne trovano di 
quelli di fama assai pregiudicata. 

— L'altra sera, scrive la Perseveranza del 
18 corr., proveniente da Bolzano, giunse a 
Milano il duca Arach di Wiirtemberg, cugifio 
germano del Re, in compagnia del maresciallo 


roso seguito. Presero alloggio all’albergo Mi- 
lano. Il duca mantiene l'incognito sotto il 
nome di barone di Lichtenstein, e si fermerà 
due giorni. È pure atteso il cugino del duca 
medesimo; il. principe di Monaco. 

— Abbiamo da Monza, scrive la Lombardia 
del 47, che 1’11 corrente in Seveso, paesello 
di quel circondario, alcuni contadini mentre 
erano intenti a cavar sabbia in un fondo di 
proprietà dei conti Borromeo, trovarono uno 
scheletro umano sepolto. alla profondità di 
nn metro e mezzo: dal livello del suolo. Il 
pretore di Barlassina immediatamente avver- 
tito si è recato sul luogo per le necessarie 
indagini. 

Dalla praticata perizia risulterebbe. che 
quello scheletro giaceva sepolto da circa 10 
anni e portava la chiara impronta di una 
grave lesione al cranio. Vi è adunque un 


presto fatta la luce. Se è vero ciò che asse- 
risce il nostro corrispondente, l'autorità giu- 
diziaria sarebbe già sulle tracce dei delin- 


— Oggi, scrive il Brindisi del 16, prove- 
niente da Alessandria dì Egitto, arrivava nel 
nostro porto il Principe Tommaso, piroscafo 
della Compagnia Adriatico Orientale, che im- 
piegò ore 74 nel viaggio, e sul quale arri- 
varono 419 passeggieri per Brindisi e 5 per 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale del 18 cor- 
rente : 

« S, M. il Re, partito ieri mattina alla volta 
di Torino, giungeva felicemonte in questa città 
alle ore 540. S. A. R. il principe di Cari- 
gnano era alla stazione ad ossequiarlo. 


1142 corrente, nel nostro porto interno), 
gettava l’ àncora la regia pirofregata svedese 
Vanadis, armata di 24 cannoni. 

— Ieri, scrive il Pungolo di Napoli del 46, 
alla marina di Vico Equense fu eseguito. il 


alle EL. AA. RR. il Principe e la Principessa 
di Piemonte. » 


-@_®ee__—_—_—__ 


Dispaccr  ELemTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Madrid, AT, — La Gazzetta di Madrid reca 
un telegramma da Burgos, il quale annunzia 


di circa 800 tonnellate. 
Oltre i rappresentanti della casa Antonio 


Tatto riuscì in modo soddisfacente , e noi 
siamo lieti di constatare lo sviluppo sempre 
crescente delle costruzioni navali presso di 
noi. Una parola di lode agli armatori e al 
costruttore. 


sì presentò nel villaggio di Rio Losa doman- 
dando dei viveri. Due individui della banda 
furono arrestati ; gli altri sei vennero posti 
in fuga. f f 

Parigi, 4T. — Lo stato di Moustier va mi- 
gliorando. 

La Patrie diee che l’accordo delle potenze 
circa la vertenza greco-turca continua ; che 
la diplomazia si tiene pronta ad approfittare 
di ogni circostanza per far prevalere le idee 
di una conciliazione e che non vi è motivo 
per temere che la pace generale d’Buropa 
possa essere turbata da avvenimenti di cui 
l'Oriente deve essere. il teatro ristretto. 4 

Parigi, 18: — Un decreto in data di ieri, 
nomina Lavalette a ministro degli affari e- 
$iefi in lugo di Moustier le cui dimissioni 
furono accettate. Forcade la Roquette è no- 


Traforo del Moncenisio, — ]ì Conte 
Cavour del 17 scrive che 1’ avanzamento Fidel 


quindicina di dicembre è, per l’imboceo sud, 
di metri 20,80, e per l’imbacco nord di me- 
tri 20,95. 

Il totale della galleria ascende a 917,15 
metri, rimangono ancora a scavarsi metri 
3102;85. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


‘Dopo un discorso dell’ on. Oliva, in cui 
ha sostenuta la quistione pregiudiziale, uno 
dell’ on. Cortese, con cui ha fatte alcune 
riserve, un altra infine dell’ on. D'Amico 
che approva il progetto, la Camera ha 
eteduto giunto il momento di chiudere la 
discussione generale, riservando la parola 
| all'on. Ferraris per isvolgere il contropro- 
gotto ‘presentato da lui © molti suoi amici 
ed all’on. relatore della Commissione. 

Benchè non fossero ancora le ore cinque, 
la ‘Camera ha chiusa la seduta, perchè 
stPon. Ferraris non fosse costretto di restrin- 
| gere il suo discorso. Egli favellerà domani. 
ll 


k 


Î 
| stro d’agricoltura, 
tore. sali 

Il'Moniteur dice che, malgrado î consigli 
delle potenze, la sospensione delle r.lazioni 
diplomatiche fra la Turchia e la Grecia non 
potà essere evitata. Un ultimo telegramma 
annunzia che! î rappresentanti ‘ dei’ due paesi 
ricevettero i loto passaporti e facevano. i-pre- 
parativi di partenza. Per quanto sia deplore- 
vole questa rottura, è da i che l'a- 
zione comune e' la conformità di vedute delle 
potenze firmatarie del trattato del 1856 por 
iranno attenuare. e circoscriverne le conse» 
guenze. 

Costantinopoli, 17. — Corre voce che l’ Enosis 
abbia» fatto fuoco sulla fregata che aveva a 
| bordo Hobbart pascià; il quale Jo inseguî 
| fino nel porto di Sira, chiedendone. la. resa 
.. | come corsaro, e che, in seguito. ad un: rifiuto; 

Il telegramma di Parigi che ammaunzia | Jo abbia colato a fondo nel porto. ; 
ina modificazione del ministero iniperiale |’ Copenaghen, 48. — Il Berlingske. Tidende 
é ento esclusivo della Conver- s:centisce che il re ed il principe di Galles 
È ! abiiiano telegrafato al governo d’Atene con 


di sazioni politiche. 


£ 


politico: Essa non sì compie certamente |: 


| Rendita francese 3 %o 
» 


— «Imunicipi di Vizzini e Mirabella hanno: |; 
nominato deputazioni per presentare omaggi | 


che una banda carlista, formatasi a Miranda, | 


minato ministeo' dell'interno e Gressier mini- | 


Il marchese di Moustier è nominato sena- | 


sigliandole a cedere all’ultimatum della» Tar- 


Berlino, 18. — Rispondendo alla Presse 
di Vienna, la Gazzetta del Nord dice che la 
Prussia non può nè vuole conquistare la Ger- 
mania del Sud; ch’essa però proteggerà la 
Germania del Sud con tutte le sue forze, se 
questa vorrà stabilire eolla Confederazione 


del. Nord il. legame nazionale previsto nel 
trattato di. Praga. i 


Parigi, 18 — La rendita italiana chiuse 
alla Borsa d'oggi a 56 55. 

Parigi , 18 — La Patrie dice che i cam- 
biamenti ministeriali d'oggi significano all’in- 
terno unità di direzione e all’estero una po- 
litica pacifica. 

Madrid, 48 — Assicurasi che.sia stata sco- 
perta nella Navarra una cospirazione carlista. 
Furono fatti alcuni arresti. 

Corfù, 46 — Corre voce che il ministero 
abbia deciso di chiamare sotto le armi le ri- 
serve, di mobilizzare parzialmente: la milizia, 
di formare dieci battaglioni di greci sudditi 
della Turchia, e ch’esso volesse invitare Ga- 
ribaldi a prendere parte alla guerra. 

,_l giornali spingono il governo ad invadere 
l’Epiro, tostochè sia compiuta la rottura delle 
relazioni diplomatiche. 

Le guarnigioni di Corfù e di-Sauta Maura, 
non che la milizia, ricevettero ordine di te- 
nersi pronte. 

Costantinopoli, AT (Officiale) — Il governo 
ottomano è fermamente deciso di non dest- 
stere dai suoi reclami e dì mettere in esecu- 
zione le sue miraccie. 

Teri vennero. spedite nell’Arcipelago altre 
quattro fregate. 

Costantinopoli, 18 — Non si conferma. an- 
cora la notizia che l’Enosis sia stato colato a 
fondo. 

Costantinopoli, 18 — Assicurasi che; in se- 
guito alle istanze del comandante francese 
Forbin, Hobbard pascià abbia deciso d'atten- 
dere istruzioni da Costantinopoli prima di 
adottare misure coercitive contro l'Enosis. 


Bersa di Parigi 


re, 
de 1. feline epic 
» » in contanti 
Sconto Rendita italiana . . 


VALORI DIVERSI 


Ferrovie Lombardo-Venete . | 4l6 — | 412 — 
Obbligaz. >» » . |92750| 007 — 
Ferrovie Romane . . . . 53 75] sS- 
Obbli; » . «+... |iI1-|119— 
Ferrovie Vittorio Emanuele | 50 50 | 58 — 
Obbli; Ferrovie Merid. . | 152 50 | 15L — 
o sull'Italia... ... . 512 ay 
Credito Mobiliare francese . | 292 — | 288 — 
Obblig: della Regio Tabacchi | 428 — | 426 — 
Vienna, 18 
Cambio su Londra +. +... .. —— 
Londra, 18 
Consolidati inglesi... ... 9238 


GIACOMO DINA, DraatToRE 
Giovanni, RompaLpo, Gerente. 


Berra di Commoreto 
Banca di Firenze del 18 dicembre. 


dativo CL 5715d 5712 
Lo FG. I 5730 d 3725 
Imp. nas. pag. 5 °jo FO. I. 77704 7760 
890% PECCI 35604 3640 
ObbI. beni ecclesia, . C... 82—d 8190 


1d.6.0;0 Regia Tabacchi 
1868 Tit. provy.,oro FC. 1. 
Az, (Banca naz. tosc. 


128 — d, 4273 


ex-conpon — — d. 1630 — 
Az. Banca naz. Regno 

d'It. 1° genn. 1858 NL — — d. 1740 — 
Az. Str. ferr. Livon. CL. ——d ——- 
Id. dedotto il suppi.. C. IL 210 — d. 209 — 
Obbl. 8 oo della sudd. Cl. 174 — d 179 — 
Az. Str. ferr. Merià. N.1. 274 —d. —— 
ObbI.3 °p delle sudd. N: 1, 163 — d. — — 
Obbl. deman. 6 °[o in 

serie complete . ..N.l 41212d. —— 
Obbl.ins.noncomplete CL, ——d — — 
Impr. comun. Napoli 

in oro (in sottoscr.) i 7 18 " î 120 — 
5 opo.it. inpico. pezzi NI. 5750d. — — 
Valli N ere 
Impr. naz. piece. pezzi N. 78 —d. — — 
Nuova impr. città di 

Firenze, oro, sott.. N. 1 17a — d —-— 
Obbl. fond, del: Monte 

dei Paschi-6 op . NU 46 —-& —— 


Prezzi fatti del 5 ol, b7 65-40-23 fe. 
Napoleoni d'oro L. 21.19 d. 21 18 
Borsa di Genova del 17 dicembre 


Ult. corso + Corso p. 

3 04 Rendita italiana cont. — 5765 57 60 
Bd , fim. 3775 5775 
Banca. d'Italia . . . cont. 1735 — 1740 — 
’ » « rogito inse 1735 — 1764 — 
Gred. mob; ital, v: 400. cont. 371— 378 — 
Az..Ferr. Meridionali fim. —_—  — — 
Obbl. Beni Demaniali cont. A4il'— Ml — 


Vedi annunzio in quarta pagina. 


—_ _____= 

Il Fosfato di ferro di Leras, dottore in 
È iscienzé, è sempre incomparabile nella guarigione 
! dei mali di stomaco, dei pallidi colori, dell'impove- 
rimento di sangue della leucorrea. Ecco il sunto 
dell'opinione di due pribeipi della scienza medica 
sul Fosfàto = « Bisogna:classificarlo fra-i ferruginosi 
proprii a quei malati i di cuì organi digestivi mal 
sopportano le preparazioni di ferro. » Scubeiran, 
professore alla scuola di medicina e di farmacia. 
« Secondo me, è il miglior preparato férruginoso 
e la di cui amministrazione dà dei risultati i più 
pronti.» Arau, medico all'ospedale di S. Eugenio. 


\ILC 


Corrispondenze 


Un mese L. 2 25 — Un trimestre L. 6 50 — Un semestre L 13 — Un anno L 24 
PREMI AGLI ASSOCIATI. 


Chi si associa per un anno inviando. all’Amministrazione del: Giornale lire 24 antipate con vaglia postale, riceverà gratis.te franco di ogni spesa uno dei .due 


LA STORIA asa MATURA 


CHI SI ASSOCIA PER UN SEMESTRE riceverà ‘în dono; franco, il romanzo: DOPO CAVEUANZ'ANNI, scene spagnuole di G. A. Cesana, un bel volume .di ‘circa 400 pagine. 
Dirigere le domande d’associazione all’Ufficio del CORRIERE ITALIANO, in Firenze, via S. Appollonia, num. Hi: 


seguenti”doni a scelta: 


ATLANTE 


Gabinetto di lettura, Sala da cafè, 


ORRI 


Politica — Appendice quotidiana dilBRomanzi — 


geografico rappresentante ‘l' Europa ,- Asia, l'Africa, l'America o l'Oceania, în 
6 fogli alti metri ‘0 25 ‘larghi 0 ‘70 ciascuno, ‘incisi ‘in rame e colorati , 
simi per tener dietro alle questioni ‘politiche. Possono anche decorare qualunque 
ecc. — Edizione del 1868. 


formato dell’OPINIONE 


utilis- 


LR 


AEM Ki 


utilità, lusso eleganza; e nel lempo stesso per modicità di prezzi. 


ANTICHE E MODERNE 
OPERA COMPILATA DA 3. Besso 
VOLIUSME PRIMO | 
La ‘stampa, la stereotipia, la litogra- 
fia, l’incistone, la carta, la polvere da VERSIONE DI 
cannone e le armi da fuoco, il.termo- 


metro, il barometro, le. strade ferrate] M. LESSONA 


atmosferiche e fa posta pneumatica, l:| con 365 splendide incisioni. 


darte gli siae pic o, l'arte ce | ‘11 prof. Pouchet, uno- dei naturalisti 
ramica, strumenti d’ottica, îl microscopio] viventi più segnalati, celebre maestro è 
|e il telescopio. capo-scuola mella scienza, è l’autore di 
Un magnifico volume di 270 pagine al quest'opera insigne, ove la storia natu- 
due colonne, con 259 incisioni. rale è narrata per la prima volta popo- 
Lire 4. dagebte, toccando cati Ho dual pra 
Farono tirati pochi esemplari di’ una Come del RIU RIRENSIRORI FADHER O Cee 
ledizione di Juieo.al prezzo ti piante sparse per ogni parte della terra, 
dei monti, dei fiumi, dei raari, dei ter- 

Lire Otto 


Storia. della Natura 


déscritta popolarmente da 
F., A, POUCHET 


remuoti, dei vulcani, dei pianeti, delle 
= po stelle, del sole, e in tutto tenendo conto 
ESCURSIONE SOTTERR { di ogni più recante trovato della scianza, 
ù î e tulto esponendo con brevità, con fran- 
DI Cr, con Li ’ ci lavata 
impidezza, e talora slanci di poesia su- 
PAOLO LIOY lime. II tradnttore itallano è un altro 
Parte I. La scienza - Parte II. Il me-|;llustra naturalista, il prof. Michele Les- 
dagliere della storia del mondo. - Par-|sona, troppo noto al lettore italiano per- 
te III: I più antichi viventi. - Parte IV:|che sia.d’uopo aggiungere parole al suo 
Il medio Evo nella storia della terra.| nome. 
Parte V: I fiorieri del mondo contem- i ca 
poraneo: - Parte VI: L’ aurora della L'opera è divisa in 4 parti: il Regno 
Rostra_età. = Parte VII: «La, comparsa] animale; il Regno vegetale, la 
dell’uomo - Parte VII: Le, armonie] &©0ogia, l'Universo sidereo. 
della vita. 
Un volume di 500 pagine con 48 indì. 
sioni e una tavola colorata 


«Un magnifico volume di 384 pagine a 
due colonne, con 365 incisioni. 


Lire 4. Edizione economica L. 35 
Idem legata Vi 
LA CAMICIA Edizione di lusso . » #0 
Idem legata DS LL) 
CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA 
sulle materie e le arti filerecce e tessihi GRO 
AI TTR E CAVERNE 
OPERETTA DEDICATA ALLE FAMIGLIE di A. BADIN- 


ED AGLI ISTITUTI DI EDUCAZIONE FEMMINILE 


Un bel volume di 180 pagine, con 38 
incisioni Lire 2. 


Un elegante volume di 136 pagine. 
con 60 incisioni. 
Lire 2 50, 


E, TREVES E C. EDITORI — Maw 


sn 


Da alcuni anni è venuto di moda dare per strenne di Natale e Capo d’anno, dei libri di scienza, scritti in 
modo famigliare, e resi ameni dallo stile non solo, ma ancv da numerose e magnifiche illustrazioni. L'Italia 
mancava di tali libri, che si facevan venire tutti dalla Francia. :Ora gli Epirori peLLA Breuioteca Une of 
frono al pubblico italiano un catalogo ricco di libri italiani che rispondono perfettamente allo stesso scopo per 
ccone un estratto: 


Le'orandi invenzioni] +L'UNIVERSO IL GIRO DEL MONDO 


che contiene i seguenti viaggi recen- 
tissimi : 


delle montagne rocciose, e îl paese dei 
Pelli Rosse, di L. Simonin. — Viag. 
gio in Egitto, di G. Cammes, — Il 
Sempione e la Valle del Rodano. — 
Avventure e caccie di Andersen, nel- 
\'Africa Australe, — Roma, di F. Wey. 
— Viaggio in Spogn 
strato da mont — Viaggio alla 
Nuova Caledonia, di G. Garnier — 
Niaggio nel Paese di Galles, di A. Er- 
ay..— Escursione mella Gran Calilia; 
flel capitano Duhousset..— Viaggio: ini 
Islanda, di Nougaret. 


Un magnifico vol. di 320 pag. con 260 incis. 


giunta di 20 carte geografiche al prezzo di 


Un vol. di 280 pagine con 117 incisioni. 


RACCOLTA DI VIAGGI ILLUSTRATI i 
16, Milsno. 


TrALI 


Nolizie Finanziarie — Notizie Industriali — Notizie Agricole — NotizieQ Militari] M 3 
Notizie Mariltime — Nolizie Scolastiche — Notizie Bibliografiche — Cronaca Giudiziaria — Notizie e Telegrammi particolari di Borsa — Cronaca di Firenze] 
di Roma, Venezia, Genova, Napoli, Torino, Parigi e Vienna. 


GIORNALE ILLUSTRATO ours FAMIGLIE 


Questo giernale deva l'eccezionale favore di cni gode o la straordinaria 4a diffusiona ai numerosi ed accurati dissgni, 
figutini, tavole di ricami, acquarelli, ecc. ecc, di cui ciascun fascicolo è riccamente fernito, nonchè alla interessante specialità 
dei Modelli tagliati tanto comedi ed utili nelle famiglie, e che servono a confezionare con 
gliamonto. Il RAZAR è, nel suo genere, il più completo « il più economico d’ Italia. | 


È aperte l'abbonamento all'anno IV dal 1° Dicembre 1888 al 30 Nevembre 1869. 
PREMIO INTERAMENTE GRATUITO AGLI ABBONATI ANNUI 


DUE INTERESSANTI QUADRETTI DI GENERE A COLORI, eseguiti espressamente per il giornale. 


Prezzi d’abbuonamento — Franco di porto in tutto il Regno — Un anno L. ®® — Un sem, L.@ 50 — Un trim. L.&, 
Mandare l'importo d’abboramento 0 in vaglia postale o in lettera assicurata alla Direzione del IBAZ/AZE, via Pietro Verri, 


descritta popolarmente da P. A. Povcner:mem- 
bro dell'Istituto di Francia e tradotta dal prof. 
Michole Lessona — Ediz. elegantissima di circa 
400 pagine adorna di ‘400 splendide înejsioni. 


tutta facilità qualsiasi abbi- 


È completo il secondo semestre 4868] 


NUOVE 
PASTIGLIE PETTORALI 


contro la tosse 


Queste pastiglie sono veramente uni- 
che nel loro genere. poichè in pochi 
giorni guariscono le Tossi recenti pro- 
dotte «la irritazioni bronchiali e polms- 
nari (Rafreddore). cha 

Come pure sono eflicacissime nelle af- 
fezioni croniche, di maniera che coll’uso 
continuato o perseverante della mede- 
sime si guarisce da qualunque toste per 
quanto sia inveterata. 

Costano L. £ 50 la scatola 
colla istrazioné. 

Si spediscono francheffper la posta a 
domicilio 6 per tutto il regno, mediante 
vaglia diretto alla farmacia Guareschi, 
strade dei genovesi n. 15. Parma 6 sì 
vendono in Firenze allo farmacie Signo- 
rini via Porta Rossa, Borgognissanti ® 


Le praterie americane, le miniere 


: Siviglia, nu1U-| 


Lire 5. 
Ne fu fatta un'edizione di lusso con l’ag- 


Lire 13. 
lessandria, Basilio — Bari,ifratelli Goutta 


— Bologna, Sacchetti — Brescia , Gi 
rardi — Ferrara, Navarra — Genova, 
Mojon — Livorno, Dunn e Malatesta — 
Milano, Manzori, via della Ssla, n. 10 
— Napoli, Viiappani, strada Toledo. n. 
205 — Padova, Zanetti — Pavia, Tur- 
coni — Modena, Selmi — Verona, Pasoli, 
— Vicenza, Valeri — Rovigo, Diego — 
Venezia, Ponci — Torino, Taricco. 
Nelle suddette Farmacie trovasi pura 


LE MERAVIGLIE 
DEL MONDO INVISIBILE 


DI 
WWW. DE FONVIELLE 


Lire 2. 


Dirigere commissioni e-vaglia ad E. TREVES E C. Editor: della Bsioteca UriLe in Milano. KR 


l'Elissire Febbrifugo infallibile contro le 
Febbri intermittenti. 


LB MERAVIGLIE 
DELLA VEGETAZIONE 


di F. MARION 
Un elegante volume di 136 pagine 


con 44 incisioni. 
Lire 2. 


Migliorament? pronto e sicuro per 
mezzo del fielmappe d’Ipofesfite 
dî soda del dtt. Churahill 

Questo Sciroppo si vende nelle 
principali farmacie d’Italia. 

Bisogna chiedere la brio que: 
drata colla firma del dott. Churchill, 
ed avente il marchio della farmacia 


ACQUA DI GENOVA 
R 


PE 
Toeletta (E) e Bagni 
DI STEFANO FRECCERI 


Profumiere brevettato di S. M. il Re d'Italia e della Real Casa. 


Via Nuovissima, N. 7, Genova. 


Quest'acqua è il risultato di combinazieni chimiche basate sulla apprezziazione 
fisiologica dei principii nutritivi dell'organo cutaneo (la pelle). E’ cosa nota che i 
muscoli aderenti alla pelle, quando trovansi in condi normali, favoriscono la 
circolazione .nutritiva del sangue, e contribuiscono possentemente alla fermezza 


delle carni. Egli è pertanto evidente che sè i muscoli del velto, per esempio, 
sono indebeliti da tale o tal’ altra causa dipendente dalle il loni fisiche 0 
morali della vita, ne sopravviene che Je carni divengono molli, e la cute, ripe- 


ql i: immediata influenza, si crispa, e presenta quindi delle rughe precoci 
mode: 

L'Acqua di Genova, composta puramente di sostanze vegetali le più 
niche, aromatiche e salutifere che lede la botanica, è poi all’ Aaa 
Colonia ed a tutte le altre composizioni in uso per la toeletta. Essa inoltre alle 
sue proprietà! igieniche incontestabili rianisce wa profumo il più grazioso, soave 
© persistente che si possa desiderare per il fazzoletto. 

Quest'iequa di toeletta si può usare per le abluzioni giornaliere delle mani e 
del viso; conserva la freschezza della carnagione ed ammorbidisca la pelle; fa spa- 
rire le pustolette accidentali come l© macchie di rossore dal viso, e contribuisce 
alla circolazione normale del sangue. Essa:rassoda le carni, fn sparire le rughe 
Dren tura; La i bepea è un arcana denti; na adoprandone una boc- 

0, fortifica il sangu sparire ore delia pelli rocur: 
benessere inesprimibile. wi felina ich te 
Prezzo della Boccetta L.} 1 S0 e 3. 


Depositi: Firenze, Casoni, via Tornabuoni ; A. Dante Ferroni, vi 
Livorno Dunn 6 Malatesta, "via Vittorio Fmannaie, 11; Spezia, "Da Posa" Milano, 
aa STI 
3 Savi 0; le, Gherardi ;.S. Remo, 3 y na 
Levanto, Tiscornia. vir sl 


Mugi i) b()A Guariseo radigilmento “ii [ne scolo, sia re- 
cante che cremica, 0% è i ? 
. FNEZIONE Ol TON. a lire 3 DO. di f tt fto nella cura 
Ti . Daais Ferroni, agente cosimissionarie, vi, vent, R. 
alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, HE Rio pia PL incl 


i si spedisce franco di posta in tutta Italia 


Swann, via Castiglione, 12, Parigi. 
‘Prezzo in Francia L. 4. la bottiglia, 


SULLA MIOPIA [22 e. 


Cenni Gi 2 da DEI 


del Dott. LEALE GIUSEPPE |si spedisce, tanto in Italia che all'e- 

Prezzo LL, it. 1 55 stero, il catalogo generale della Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27, 
Firenze; a chi ne farà richiesta con 
lettera affrancata. 


BIGLIETTI DI VISITA ISTANTANEI 


100°IN 10 MINUTI 


3 contro vaglia postale relativo. 
Dirigersi all’ autore in Genova, piazza 
della idalena, N. 5, p. 1°. 


Su cartoncino Bristel. -. ©. . .. L 3 alcento 
» » » gran fermato. osi ° » » 

sn Carta ra (CAI ua dari 
bi » avorio bianca 0 co! (0) « . . . 

Biglietti di Lutto MER z 3 5 3 


Con corone gentilizie, autiéhto di 50 centesimi. 


I signori fuori di Torino riceverai i i 
PA pi reranno franche di pèrto le commissioni col ritorno 


Presso Carlo Manfredi, via Finanze, 1, Terîino. 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, n.1. Torino, ;., 


ì Napoli, 12 ottobre 186%. 

La miglioria progredisce. Le ulceri.alla gola vanso rimarginaudosi, lo sento 
tuttii giorni. Ho pra fiducia di ristabilitmi perfettamente morcè il vostro Elis- 
sire. Pregovi perciò ‘è rimsttermene altri due flncons col mezzo della ferrovia 


Pescara per Napoli. 
Salutandovi distintamente Vostro affi° amico G. A. B. 


Depositi, Firenze, farmacia Signorini, Logge del Grano, Porta R è Borgognis- 
santi; Torino, Bonzani, Taricco, Comolli Gandolt via Provvidenza SA Gieandna ‘ov 
lio; Vercelli, Berteletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; Bologna, Veratti; 
eggio, Jodi; Barletta, Casardi; Genova, Lertora; Napoli, Scarpiti, via Toledo; n. 325, 
Cagliari, Daga; ed in tutte le farmacie estere e nazionali (or vaglia postale franco 
si spedisce). Leggansi i documenti nell’Almanacco Nazionale. 


NB. Nella farmacia Bruzza in Genova non trovasi più alcun deposito. 


via de’Neri — Ancona, Sabaitini — A- | 


COMELLI E LOCATELLI 


PIZZIONGNOLI LOMBARDI 


FORMAGGI i ) 
NAZIONALI 
ED ESTERI 


Burro' diMilano 


Commercio speciale 
DI 
CONSERVE 
ALIMENTARI 


ai E 
OLI SALATI 
H VINI di prima qualità 


sull'angolo delle vie 


SPEZIALI ED ARCIVESCOVADO 
di faccia alla Colonna 


EEE KEKLS ZE 


[ri 


R.-TERME DI MONTECATINI IN VAL DI NIEVOLE 
PROVINCIA DI LUCCA 


‘AMMINISTRAZIONE DELLO STATO togli 


x 


Col 31 dicembre venturo restando libero il locale ad uso di farmacia annesso agli 
stabilimenti di proprietà della R. Amministrazione delle Terme di Montecatini, si 
prevengono i signori esercenti farmacisti che col 1° gennaio 1869 potrà detto. ‘locale. 
essere concesso alle condizioni di cui nel capitolato d' oneri petepaillo gi Altan gue 
presso la Segreteria della R. prefettura di Lucca. La R. Commissione conce lerà gratui- 
tamente la farmacia corredata di banchi, scaffali, tavolini e sedié, più un laboratgrio 
con annesso magazzino, ed una stanza d’ abitazione ‘ammobigliata come trovasi at- 
tualmente. | nas 

Ove il farmacista soddisfaccia le esiganze del servizio sia di fronte alla Direzione 
delle R. Terme, sia del paese, potrà chiedere alla fine d’anno una gratificazione. 

La detta farmacia dovrà essere esercitata l'intero anno senza interruzione di sorta. 


Chiunque voglia concorrervi. dovrà entro iil 25 del gorrente mese di dicembie 


inviare î proprii certificati d'idoneità ‘alla Direzione delle Hegié Terme di Montecatini 


in Lucca. 5 
LA DIREZIONE, 


Vero 


Lucca, 3 dicembre 1868. 
BUON MERCATO 
OTO (Concorrenza . impossibile) 


QUINDICI BEDAGLIN ALLE ESPOSIZIONI 


7 i acramdi i) di lino gilato a delta rinomata 
mulele, tavagloli e alerane frsinfamani) fi ino Slate ambo, 4 
Maerams da L 18,18, 30, 81, 20 0 38 la desziba — de 3160017 
n doinino Fala «onainpa— deci di 18 AGI i stesa dei til'qie 
grosso partite si aggort orà to. — Presse A. ta 
credere soniro vaglia alati È Prata fa provinala, via Cavonn Si Firenze, 
I i SOI 
ARTICOLI LENIA ARTICOLI 
vì \\ A VAPypp PeR 
FANTASIA RAGAZZI 


DEPOSITI 
Fironze, ‘via Cerretani, 8 — Napoli, via Toldo, n. 341,— Milano, 
Corsia "del Duomo, n. 43 — Torino, via Doragrossa, 3, Roma, via 
del Corso, n. B41 con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49. 

ARTICOLI .DI .OGNI GENEBE-ANCHE..PER RAGAZZI 
Sî previene il pubblico che nei depositi si fe qualunque riparazione in brevi 
simo tempo. . : ci 


AGQUA SALA fera #9) 


PLUS oe CHEVEUX BLANGS 
Questo mirabi lotto restituisce per sempre ai capelli bianchi + alla barba 
il primitivo ca pie senza alcuna preparazione nè lavata. Progresso inunen:e 
(rmeeesso te). È. SaLuîs, profumiere chimico, 8, ris de Axa, Mr" 
Deposito generale per tutta Italia in Firenze presso F. Compaico, vis Tur 
“buoni, 20, 41 Regno ‘di Flora, e dal‘farmacicta’ Piòri. 


Tip. dell’Ornvione diretta da C. .Carbone. 


| sorgere con 
| Ma s60,6s 
| come mai 
| 


comune, © 
stitutive dé 
blico. 


posta sosp 
conchiudei 


certi casî 
i degli inte 
“parte, . La 
niciosa P 


2% 


un voto, 


obblighi. 
creditori. 


